
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

Pagina 1 di 7 

COPIA 

 
 

COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI 

Città Metropolitana di Bari 
 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.   34 

 

del 28-06-2022 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI). MODIFICHE. 

 

L’anno  duemilaventidue il giorno  ventotto del mese di giugno alle ore 18:14 su convocazione del Sindaco, ai sensi dell’art. 50, 

D. Lgs. 267/2000, si è riunito il Consiglio Comunale per la seduta di insediamento. 

Ai sensi e per gli effetti del “Regolamento per lo svolgimento ordinario in videoconferenza delle sedute degli organi collegiali 

comunali”, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 14.04.2022, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio 

Comunale si svolge mediante videoconferenza “in forma mista” tramite applicativo “Zoom”. 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 Presente/Assente 

NETTI LORENZO Presente 

GIANNOCCARO Caterina Presente 

VINIERO Nicola Presente 

DI VENERE Marina Presente 

Dionisio Luigi Presente 

Savino Francesco Presente 

SPINELLI Francesco Antonio Presente 

Morgese Alessandra Presente 

Cici Marisa Presente 

Sicoli Pasqua Presente 

MANCINO Antonio Presente 

Spinelli Vito Presente 

Lotito Giulia Presente 

 

Presenti n.   13   Assenti n.    0 Si dà atto che il Consigliere Spinelli Francesco Antonio è collegato da remoto in videoconferenza, 

mentre il Sindaco e gli altri Consiglieri Comunali sono presenti fisicamente nella sede municipale. 

 

 

Assiste il Segretario dr. Gianpiero Devillanova. Il Sindaco constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita 

il Consiglio ad esaminare la proposta di deliberazione in oggetto. 

 

Il Sindaco dà atto che sono stati resi i pareri di cui all’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000, di seguito riportati. 

 

Parere Favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del servizio competente firmato digitalmente. 

Sammichele di Bari, lì 21-06-2022 

 Dott. Giuseppe Sciannameo 

 

 

Parere Favorevole di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario competente firmato digitalmente. 



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

Pagina 2 di 7 

Sammichele di Bari, lì 21-06-2022 

 Dott. Giuseppe Sciannameo 
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Il Sindaco introduce l’argomento in oggetto dando lettura del dispositivo della proposta di deliberazione.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, come modificata dalla 

Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 (Legge  di stabilità 2016) istituiva, a decorrere dal 1° gennaio 2014, 

l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), del tributo per i 

servizi indivisibili (TASI), e della tassa sui rifiuti (TARI); 

 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022) stabilisce che “A 

decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

l’imposta municipale propria (IMU)è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”; 

 
PRESO ATTO che: 

- l’art. 1 comma 682 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dispone che con regolamento da adottare ai 

sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina per quanto riguarda la 

TARI: i criteri di determinazione delle tariffe; la classificazione delle categorie di attività con omogenea 

potenzialità di produzione di rifiuti; la disciplina delle riduzioni tariffarie; la disciplina di eventuali 

riduzioni ed esenzioni; l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali 

applicare nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 

riduzioni rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 

- l’art. 1 comma 659 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 disciplina le fattispecie di riduzione ed 

esenzione che il comune può prevedere con il regolamento; 

- l’art. 1 comma 660 legge 27 dicembre 2013, n. 147 dispone che il comune può con proprio regolamento 

deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dal citato comma 659, prevedendo la 

relativa copertura attraverso apposite autorizzazioni di spesa che deve essere assicurata attraverso il 

ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione 

ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei 

rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio « chi inquina paga »; 

- la deliberazione ARERA 443/R/RIF/2019 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, 

introducendo il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR); 

- la deliberazione dell’ARERA 493/2020/R/RIF del 24/11/2020 ha proceduto all’aggiornamento del 

Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) ai fini della predisposizione del PEF anno 2021 adeguando i valori 

monetari secondo quanto già previsto dalla Deliberazione n. 443/2019, ha provveduto alla 

determinazione del tasso di inflazione relativo all’anno 2021, ha confermato per l’anno 2021 alcuni 

elementi di flessibilità introdotti a seguito dell’emergenza epidemiologica.  

- la deliberazione dell’ARERA 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 ha definito il metodo tariffario rifiuti 

(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022/2025 con le disposizioni aventi ad oggetto la 

determinazione delle entrate tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, 

ovvero dei singoli servizi che lo compongono; 

- la determinazione dell’ARERA 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 ha approvato gli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché i 

chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con 

al deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025; 
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VISTI:  

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che fa salva la potestà regolamentare 

degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

- l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni,  che 

dispone «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigenti»; 

- l’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214 che stabilisce: “ A decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle 

finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica mediante inserimento del 

testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 

sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28/09/1998, n. 360. Per le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la 

disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall’anno d’imposta 2021.”; 

- il comma 5-quinquies dell’art. 3 del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 

modificazioni dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15 che stabilisce che:  “A  decorrere  dall'anno  2022,  i  

comuni,  in  deroga all'articolo 1, comma 683, della legge  27  dicembre  2013,  n.  147, possono 

approvare i piani finanziari del  servizio  di  gestione  dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della 

TARI e della tariffa corrispettiva entro  il  termine  del  30  aprile  di  ciascun  anno. ((Nell'ipotesi in 

cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 

30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti  di  cui  al primo periodo 

coincide con quello per la deliberazione  del  bilancio di  previsione.  In  caso  di  approvazione   o   

di   modifica   dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 

all'approvazione del proprio bilancio  di  previsione,  il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche  in  occasione della prima variazione utile.))”; 

 
VISTO il Decreto Ministero dell’Interno del 31 maggio 2022 che differisce il termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione 2022-2024 da parte degli enti locali al 30 giugno 2022; 

 

VISTA, altresì, la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29/07/2021 avente per oggetto: 

“Regolamento per la disciplina della Tassa sui rifiuti (TARI). Approvazione”; 

 

RAVVISATA la necessità di apportare delle modifiche al  Regolamento Tassa sui rifiuti per l’anno 2022; 

 

PRESO ATTO che ai sensi di quanto disposto dall’art. 52 del D. Lgs. 446/97 per quanto non disciplinato 

dal regolamento, allegato alla presente deliberazione, continuano ad applicarsi le disposizioni di legge 

vigenti in materia; 

 

RITENUTO necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà 

regolamentare attribuita ai Comuni dalla legge, procedere alle modifiche del Regolamento per la disciplina 

della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 

VISTO  il D. Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 446/97; 

 

VISTO il Vigente Regolamento di Contabilità e lo Statuto Comunale; 

 

VISTO  il parere “favorevole” del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria sulla regolarità tecnica; 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147~art1-com683
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VISTO  il parere “favorevole” del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria sulla regolarità contabile; 

 

ACQUISITO il parere del Revisore Unico dei Conti, acquisito in ottemperanza all’art. 239, c.1, lettera b), 

del D.Lgs. 267/2000; 

 
UDITI gli interventi di cui al resoconto stenografico allegato alla presente deliberazione a formarne parte 

integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che il Consigliere Pasqua Sicoli, in qualità di Capogruppo del gruppo consiliare “futura 

SAMMICHELE”, ha depositato l’allegata proposta di emendamento; 

 

Con la seguente votazione palese, espressa per alzata di mano e, quanto al Consigliere Spinelli Francesco 

Antonio collegato in videoconferenza da remoto, per appello nominale: 

Consiglieri presenti: 13;   

Consiglieri assenti: 0;  

Consiglieri votanti: 13;  

Favorevoli: 9;  

Contrari: 0;  

Astenuti: 4 (Sicoli, Mancino, Spinelli Vito, Lotito) 

 

 

DELIBERA 

 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

1. DI APPORTARE al vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 30 del 29/07/2021  le seguenti modifiche: 

-l’articolo 23 viene riformulato così come segue:  

       “AGEVOLAZIONI 

1.Il Comune, considerato il particolare momento di crisi economica, al fine di perseguire una 

politica intesa a valorizzare i prodotti tipici del territorio e le attività commerciali connesse, ha 

ritenuto concedere alle seguenti categorie di utenze non domestiche, ubicate in zona A e zona 

Centro Storico: categoria 22 (Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub); categoria 24 (Bar, caffè, 

pasticceria); categoria 27 (Ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al taglio), l’agevolazione 

pari alla diminuzione del 30% della tariffa. 

La suddetta agevolazione verrà concessa d’ufficio alle categorie di attività in regola con il 

pagamento della tassa sui rifiuti riferita all’anno precedente l’anno di applicazione del tributo. In 

mancanza del versamento il contribuente potrà richiedere l’agevolazione, solo dopo aver 

eseguito il versamento e presentando apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 27. L’agevolazione 

viene applicata anche in presenza delle sole riduzioni per produzione di rifiuti speciali. 

2. Al fine di affrontare le ricadute negative causate dall’emergenza epidemiologica da COVID-

19, il controllo sulla regolarità del pagamento della tassa sui rifiuti come previsto al comma 1 

avverrà a decorrere dalla bollettazione tassa sui rifiuti dovuta per l’anno 2023.  

3. Le  agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è 

assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell’esercizio al quale si 

riferisce l’iscrizione stessa.” 

- L’ articolo 34 – ENTRATA IN VIGORE – sostituire le parole “01/01/2021” con le seguenti: 

“01/01/2022”; 

 

2. DI APPROVARE il Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), composto da n. 

34 articoli e della Tabella categoria di attività con omogenea potenzialità di produzioni dei rifiuti che 
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per effetto delle predette modifiche risulta riformulato così come in allegato alla presente 

deliberazione; 

3. DI PRENDERE ATTO che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2022 vista la sua 

approvazione entro i termini previsti dalla legge e per quanto non disciplinato dallo stesso si 

applicano le disposizioni di legge vigenti in materia; 

4. DI TRASMETTERE la presente deliberazione, per via telematica, al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, come per Legge; 

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul sito istituzionale di questo Ente; 

 

Successivamente 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 con separata votazione palese, espressa con le stesse modalità e dal medesimo esito: Favorevoli 9; Contrari 

0; Astenuti 4 (Sicoli, Mancino, Spinelli Vito, Lotito)  

 

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE, per le motivazioni espresse in premessa narrativa, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  LORENZO NETTI   Dott. Gianpiero Devillanova 

 

 

CERTIFICATO PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione è stata affissa in data odierna all’Albo Pretorio del Comune (reg. n. 788) per 

rimanervi in pubblicazione per quindici giorni consecutivi (art. 124 del D.lgs. n.267/2000). 

 

Sammichele di Bari, lì 09-08-2022 IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott. Gianpiero Devillanova 

 

 

SI ATTESTA CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

 

 

□ È eseguibile trascorso il decimo giorno dalla sua pubblicazione, senza reclami, all’albo pretorio ai sensi 

dell’art. 134,comma 3 del D.lgs. n. 267/2000; 

 

□ È eseguibile dal 28-06-2022 della sua adozione ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.lgs. n. 267/2000; 

 

Il presente atto è immediatamente eseguibile. 

 

 

Sammichele di Bari, lì 28-06-2022 

 

                   IL SEGRETARIO COMUNALE  

   Dott. Gianpiero Devillanova 

 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

Sammichele di Bari, lì 09-08-2022 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Gianpiero Devillanova * 
 

 

* Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.Lgs. n. 39/1993 
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ART. 1 
PRESUPPOSTO 

 
1. Presupposto della Tassa sui Rifiuti (TARI) è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 

locali o di aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, 
identificati dal successivo art. 4. 

2. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani non comportano esonero 
o riduzione del tributo. 

3. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti come individuati dall’art. 4 del presente regolamento, ad esclusione dei costi relativi 
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

4. Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione e loro 
pertinenze, mentre per utenze non domestiche tutti i restanti locali ed aree soggetti al 
tributo, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, professionali e le 
attività produttive in genere. 

 
ART. 2 

DEFINIZIONE DI RIFIUTO 
 
1. La definizione e la classificazione dei rifiuti urbani e speciali è disciplinata dalle 

disposizioni del D. Lgs. 152/2006 (Codice Ambientale) come modificato dal D. Lgs. 
116/2020 e successive modificazioni e integrazioni. 

2. I rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 
caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

3. Sono rifiuti urbani:  

a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, 
vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi 
materassi e mobili; 

b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili 
per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle 
attività riportate nell'allegato L-quinquies del D. Lgs. 152/2006; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 
portarifiuti; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e 
lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di 
alberi, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 

f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri 
rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 4 e 5; 

g) I rifiuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell'agricoltura, della silvicoltura, 
della pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle 
acque reflue, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da 
costruzione e demolizione. 
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4. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agroindustriali e della silvicoltura, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del Codice civile e della pesca; 

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano 
dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del D.Lgs 
152/2006; 

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani; 

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani; 

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani; 

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani; 

g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, 
nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani; 

i) i veicoli fuori uso. 

5. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I della parte 
quarta del D. Lgs. 152/2006 

 
 

ART. 3 
SOGGETTI PASSIVI 

 
1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, di 

cui al successivo art. 4, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con 
vincolo di solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree 
stesse. 

2. Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 
stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie.  

3. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree 
scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori 
o detentori. A quest’ultimi spettano invece tutti i diritti e sono tenuti a tutti gli obblighi 
derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 

 
ART. 4 

LOCALI ED AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 
  
1. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 

costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso 
l’esterno qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani, insistenti nel territorio del Comune. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti 
all’uso anche se di fatto non utilizzati, considerando tali quelli a destinazione abitativa dotati 
di almeno una utenza attiva ai servizi di rete (energia elettrica, gas) o di arredamento e, per i 
locali ad uso non domestico, quelli forniti di impianti, attrezzature o, comunque, 
ogniqualvolta è ufficialmente autorizzato o assentito l’esercizio di una attività nei locali 
medesimi. Sono comunque considerati tassabili i locali non a destinazione abitativa se 
utilizzati come deposito e/o garage. 

2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso 
adibite, la cui superficie insiste nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti 
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urbani, escluse quelle aventi destinazione accessoria o pertinenziale a locali a loro volta 
assoggettati al prelievo. 

 
ART. 5 

 LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 
 
1. Non sono soggetti all’applicazione della TARI i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 

a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio:  
-Per le Utenze domestiche: solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da 
ascensori o montacarichi; centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, 
quali cabine elettriche, vano ascensore e quei locali dove non è compatibile la presenza 
di persone o operatori; locali privi di  utenze attive di servizi di rete:gas ed energia 
elettrica e non  arredati; locali  oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o 
risanamento conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od 
autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non 
oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori. 
- Per le Utenze non domestiche: centrali termiche e locali riservati ad impianti 
tecnologici quali cabine elettriche, silos e simili, dove non è compatibile o non si abbia 
di regola la presenza umana; locali privi di utenze attive di servizi di rete: gas ed 
energia elettrica, non arredati e in relazioni ai quali non risultano rilasciati atti 
assentiti o autorizzativi per l’esercizio di attività; locali destinati esclusivamente 
all’esercizio del culto, con esclusione delle pertinenze; aree scoperte destinate 
all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra; superfici 
destinate esclusivamente all’esercizio di attività sportive, quali campi da gioco o vasche 
delle piscine, con esclusione delle superfici destinate ad usi diversi, quali: spogliatoi, 
servizi igienici, uffici, biglietterie, bar, ristoranti, spalti, ecc, che restano invece 
soggette al tributi; aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate 
all’accesso alla pubblica via ed al movimento veicolare interno; aree impraticabili o 
intercluse da recinzione;  aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente 
stato di inutilizzo; zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree 
degli stabilimenti industriali adibite a magazzini all’aperto; aree adibite in via 
esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti; 

b)  aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio: 
parcheggi gratuiti a servizio del locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, 
balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con strutture fisse; 

c)  aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o 
occupate in via esclusiva. 

2. Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alla lettera a) del 
precedente comma, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiarazione 
originaria o di variazione, indicando le circostanze che danno diritto alla loro detassazione. 
Nella dichiarazione dovranno altresì essere specificati elementi obiettivi direttamente 
rilevabili o allegata idonea documentazione tale da consentire il riscontro delle circostanze 
dichiarate. 

 
ART. 6 

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE 
 
1. Per l’applicazione della TARI  si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei 

precedenti prelievi sui rifiuti. 
2. La base imponibile del tributo è data come da normativa vigente. 
3. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a 

seconda che la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato. 
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4. Nella determinazione della superficie assoggettabile non si tiene conto di quella di cui al 
successivo art. 7. 

 
ART. 7 

RIDUZIONI PER PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI  
  

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla 
TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa ed 
esclusiva, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i 
relativi produttori, a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della produzione, 
dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi i fanghi di 
depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono altresì rifiuti 
speciali i rifiuti prodotti dalle attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del 
codice civile. Nel caso delle attività di produzione industriale, sono di norma soggetti al 
tributo i locali aventi destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui 
al successivo comma 3. 

2. Nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano 
rifiuti speciali, stante la contestuale produzione anche di rifiuti urbani, l’individuazione delle 
stesse è effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene 
svolta le seguenti percentuali, distinte per tipologia di attività economiche: 

 
categoria di attività % di abbattimento della superficie 

Ambulatori dentistici, ambulatori medici, 
laboratori radiologici, odontotecnici, di analisi 

20% 

Laboratori fotografici ed eliografie 20% 
Autofficine per riparazioni veicoli, elettrauto, 
gommista 

30% 

Lavanderie a secco e tintorie non industriali 30% 
Tipografie, stamperie, incisioni, vetrerie 30% 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, 
pub, birrerie 

30% 

Bar, caffè, pasticceria 30% 
Ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al 
taglio 

30% 

Parrucchieri, barbieri, estetiste 30% 
 
3.  Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si 

producono in via continuativa e in via esclusiva come specificato al comma 1 rifiuti 
speciali. In tal caso, oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne consegue la 
predetta produzione di rifiuti speciali, la detassazione spetta anche ai magazzini 
funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta 
dall’utenza. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio 
dell’attività produttiva svolta nelle aree di cui al precedente periodo, i magazzini 
esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie prime o merci utilizzate 
nel processo produttivo. Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli destinati anche 
solo parzialmente al deposito di prodotti o merci non impiegati nel processo produttivo 
svolto nelle aree di produzione a cui i magazzini sono collegati o destinati alla 
commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produttivo. 

4. Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa ed 
esclusiva rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la dichiarazione del tributo, 
entro il termine fissato dal presente regolamento, nella quale sono individuate le predette 
aree, anche nel caso di applicazione delle percentuali di abbattimento forfettarie di cui al 
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precedente comma 2. In allegato alla dichiarazione il contribuente deve fornire idonea 
documentazione (es. copia formulario di identificazione dei rifiuti) atta a comprovare la 
predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa ed esclusiva nonché il relativo 
smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati.  
Nel caso dei magazzini di cui al comma 3, dovrà essere adeguatamente documentato che gli 
stessi sono funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto produttivo di rifiuti 
speciali e che i medesimi accolgono solo materie prime e merci utilizzate nel processo 
produttivo. 

5. Il contribuente è tenuto a presentare la predetta documentazione anche negli anni 
successivi,  qualora richiesto dal Comune. 

 In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta, le superfici in precedenza   
escluse sono assoggettate al tributo. 

6. Per eventuali attività non considerate nel comma 2 si fa riferimento a criteri di analogia. 
 
 

ART. 8 
RIDUZIONI PER LE  UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL 

SERVIZIO PUBBLICO 
 

1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del D. Lgs. 152/2006, le utenze non domestiche 
possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal 
soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del D. Lgs. 152/2006, le utenze non domestiche che 
conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino 
di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 
l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile 
del tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve 
essere vincolante per almeno 5 anni. L’utente può comunque richiedere di ritornare alla 
gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata 
dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto 
dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in 
termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi. 
Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare 
entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo a quello di competenza della TARI 
dovuta, la documentazione comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani 
prodotti. In mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto 
richiesto, la quota variabile è dovuta. 

3. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o 
di ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno 
di ogni anno, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 
41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la 
comunicazione deve essere presentata entro il termine del 31 maggio 2021, con effetto dal 
1° gennaio 2022. Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio 
pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le 
quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte 
per codice EER. Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione 
comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il periodo minimo di 5 anni con il 
soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze 
non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in attività esistenti, la scelta deve 
effettuarsi al momento dell’inizio del possesso o della detenzione dei locali. 
L’opzione per la gestione pubblica è vincolante per almeno 5 anni. 
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4. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i 
termini di cui al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico 
per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo 
autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale 
circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente al Comune e al gestore 
del servizio. 

 
ART. 9 

RIFIUTI URBANI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO 
 

1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non 
domestiche che hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa 
può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il 
produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o 
tramite soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò 
abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi. 

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti 
sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione 
originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero 
di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in 
operazioni di riempimento. 

3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani 
effettivamente avviati al riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal 
soggetto che ha effettuato il riciclo o altra idonea documentazione da presentarsi al 
Comune entro il termine del  30 giugno dell'anno successivo, e la produzione di 
riferimento individuata dai coefficienti (Kd) della categoria tariffaria di appartenenza, 
sulla base della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Tenuto conto che l’utente 
non domestico si avvale comunque del gestore pubblico per il conferimento dei rifiuti 
urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili del servizio, la riduzione di cui al 
presente articolo non può superare il 10% della quota variabile.   

4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano 
destinati in modo effettivo e oggettivo al riciclo. 

5. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita 
del diritto alla riduzione. 

 
 
 

ART. 10 
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 

 
1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria. 
2. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicati dal D.P.R. n. 158 del 

27/04/1999 e dell’art.14 del presente regolamento. 
3. Le tariffe della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale entro il termine 

fissato da norme statali, per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano 
economico finanziario di cui al successivo art. 13. Ai sensi dell'art. 1, comma 169, della 
Legge27/12/2006, n. 296, le tariffe, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine appena indicato, hanno effetto dal primo gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe 
deliberate per l'anno precedente. 
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4. In deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, della Legge27/12/2006, n. 
296, le tariffe del tributo possono essere modificate, entro il termine stabilito dall’art. 193 
del Decreto Legislativo20/08/2000, n. 267, ove necessario per il ripristino degli equilibri di 
bilancio. 

5. Per l’anno 2021 il comma 5 dell’art. 30 del  Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41 dispone 
che  in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e  
all'articolo  53,  comma 16, della legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  i  comuni  approvano  le 
tariffe e i regolamenti della TARI  e  della  tariffa  corrispettiva, sulla base del piano 
economico finanziario del servizio  di  gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021.   

 
ART. 11 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 
 

1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del D.L. 
31/12/2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla Legge 28/02/2008, n. 31. 

2. Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, ai sensi della 
determinazione ARERA n°2/DRIF/2020, al netto del tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, è sottratto dal totale dei costi del 
Piano Economico Finanziario che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti. 

 
 
 

ART. 12 
COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. 
2. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti 

nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui 
all’articolo 15 del Decreto Legislativo 13/01/2003, n. 36. 

3. Per la determinazione dei costi del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla 
deliberazione 443/2019/R/RIF del 31/10/2019 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, 
Reti e Ambiente (ARERA) e le sue successive modifiche ed integrazioni. 

4. Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.  

5. Nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle risultanze dei 
fabbisogni standard relativi allo specifico servizio, ove approvate in tempo utile. 

6. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relativo alla 
gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali, parametrato al contributo di cui all’art. 
33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248,  è sottratto dal costo che deve essere coperto con il 
tributo. 

7. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente dal piano 
economico finanziario di cui all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147. 

 
ART. 13 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 

1. La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano economico 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della 
Legge 27/12/2013, n. 147.  

2. Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico 
finanziario, secondo quanto previsto dal MTR di cui alla deliberazione  443/2019/R/RIF 
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dell’Autorità per regolazione dell’Energia, Reti e Ambiente (ARERA) e successive 
modifiche e integrazioni e lo trasmette all’Ente territorialmente competente. 

3. Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, sottoscritta dal legale 
rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i 
valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione 
contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 
contabili sottostanti. 

4. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della 
congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 
finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di 
adeguati profili di terzietà rispetto al gestore. 

5. Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’ARERA la predisposizione del piano economico 
finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti. 

6. L’ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, 
conseguentemente approva. Fino all’approvazione da parte dell’ARERA, si applicano, quali 
prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente. 

 
 

ART. 14 
ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 

 
1. Le tariffe sono articolate per utenze domestiche e  non domestiche, quest’ultime a loro volta 

suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, riportate 
nell’allegato 1 al presente regolamento. 

2. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le 
opere ed ai relativi ammortamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di 
rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione (quota variabile).  

3. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, della deliberazione ARERA n. 443/2019 
e successive modificazioni ed integrazioni e degli ulteriori provvedimenti della predetta 
Autorità: 

a.  la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei 
costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, anche in relazione al piano economico 
finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di 
miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di 
inflazione programmato e deve rispettare l’ammontare tariffario massimo determinato 
nel piano economico finanziario, ai sensi della deliberazione ARERA n. 443/2019 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

          b. dal totale dei costi del piano economico-finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 
- il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33  
bis del Decreto legge 31/12/2007, n. 248; 

- le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 
- le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 
- le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 
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c. la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per 
quelle non domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 
2 al DPR 158/1999.  

4. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì: 
a. la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, 

indicando il criterio adottato;  
b. i coefficienti Kb, Kc e Kd previsti dall’allegato 1 al D.P.R. 158/1999, fornendo idonea 

motivazione dei valori scelti, qualora reso necessario dall’articolazione dei coefficienti 
prescelta. 

5.Per gli immobili adibiti ad abitazione di residenza e relative pertinenze la quota variabile 
verrà applicata solo una volta. Per pertinenze dell’abitazione di residenza si intendono quelle 
classificate nelle categorie C/2, C/6 e C/7. Per le altre unità immobiliari (categorie catastali 
A esclusa la categoria A/10) detenute e occupate da utenze domestiche, accatastate 
separatamente dall’abitazione principale (così come definita ai fini IMU) ma funzionalmente 
collegate e di fatto utilizzate come unica abitazione principale, il numero degli occupanti 
viene stabilito in numero fisso pari a 1 componente, previa presentazione di dichiarazione ai 
sensi dell’art. 27. 

 
ART. 15 

TARIFFA PER LE UTENZE  DOMESTICHE 
 

1. La tariffa del tributo per le utenze domestiche è commisurata, oltre che alla superficie, anche 
al numero dei componenti il nucleo familiare. 

2. Per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro residenza, 
ai fini dell’applicazione della tassa sui rifiuti, si fa riferimento alla composizione del nucleo 
familiare risultante dai registri anagrafici comunali. 

     In sede di applicazione della tassa sui rifiuti il numero dei componenti il nucleo familiare 
delle utenze domestiche è determinata in base alle risultanze anagrafiche alla data del primo 
gennaio dell’anno di riferimento del tributo. Le variazioni del numero dei componenti 
residenti, intervenute successivamente sono comunicate all’ufficio tributi da parte 
dell’ufficio anagrafe. L’ufficio tributi procederà alla rideterminazione della tassa sui rifiuti 
che potrà essere compensata anche nell’anno successivo.  

     Per le nuove utenze il numero dei componenti il nucleo familiare è quello risultante alla data 
di inizio occupazione. Il Comune si riserva di applicare, in sede di controllo, il numero dei 
componenti il nucleo familiare superiore emergente dalle variazioni anagrafiche intervenute 
nel corso dell’anno. 

3. I soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una 
determinata unità abitativa possono non essere considerati, ai fini della determinazione del 
numero dei componenti nel caso in cui si tratti di: 

a. anziano dimorante in casa di riposo; 
b. soggetto che svolge attività di studio o di lavoro in altro Comune;   
c. soggetti ospitati in residenze sanitarie assistite;  

per un periodo superiore a 6 mesi continuativi nell’anno. 
Al fine di non conteggiare tra gli occupanti i soggetti sopra descritti è necessario presentare 
la dichiarazione ai sensi dell’art. 27, corredata di prove documentali da parte degli 
interessati. 

4. Per le utenze domestiche a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza fuori del 
territorio comunale e per le abitazioni e  immobili accatastati nelle categorie C2, C6 e C7, 
purchè non locati o concessi in comodato, tenuti a disposizione da parte di soggetti residenti 
nel comune di Sammichele di Bari, il numero degli occupanti  viene stabilito in numero 
fisso pari a 1 componente, previa presentazione di dichiarazione ai sensi dell’art. 27, salvo 
diversa specifica indicazione. 
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5. Per le utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone non fisiche, il numero degli 
occupanti si presume pari a 1 componente, salvo diversa  specifica indicazione nella 
dichiarazione di cui all’art. 27 dei soggetti fisici che occupano l’immobile e la possibilità per 
il contribuente di fornire idonea prova contraria. In caso di utilizzo superiori a mesi 6 nel 
corso del medesimo anno, soggetto passivo sarà l’occupante.   

6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo possedute o detenute da due o più nuclei familiari la 
tariffa del tributo è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti 
l’alloggio. 

 
ART. 16 

TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 
 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 

superficie soggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, 
calcolate sulla base dei coefficienti di potenziale produzione Kc di cui al D.P.R. 158/1999. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie soggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, 
calcolate sulla base dei coefficienti di potenziale produzione Kd di cui al D.P.R. 158/1999. 

 
 

ART. 17 
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

 
1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di 

misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le 
aree con diversa destinazione d’uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con 
riferimento alla qualità ed alla presunta quantità di rifiuti prodotti, come riportato 
nell’allegato  del presente regolamento. 

2. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere l'utenza non domestica, ai fini 
della determinazione dell’importo del tributo dovuto, si fa riferimento al codice ATECO 
dell’attività principale o di eventuali attività secondarie, o a quanto risultante nell’atto di 
autorizzazione all’esercizio di attività o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini 
IVA. In mancanza, o in caso di divergenza, si considera l’attività effettivamente svolta, 
debitamente comprovata dal soggetto passivo. 

3. Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito degli stessi locali o aree 
scoperte, per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall’una o 
dall’altra, si applicheranno i parametri relativi all’attività prevalente, quale risulta dalle 
iscrizioni obbligatorie, previa verifica di oggettivi parametri quantitativi. Le attività 
economiche non incluse esplicitamente nell’elenco saranno inserite nella categoria tariffaria 
con più similare produttività potenziale di rifiuti. 

4. Il contribuente, deve dichiarare la diversa destinazione d’uso del locale, dell’area e delle loro 
porzioni, al fine di poter applicare ad ogni porzione di superficie la tariffa corrispondente 
all’effettiva destinazione d’uso.  

5. Per i locali adibiti ad utenze domestiche, ove parte della superficie sia destinata allo 
svolgimento di una attività economica, il tributo dovuto per quest’ultima superficie dovrà 
essere calcolato come utenza non domestica. 

 
ART. 18 

 OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 
 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la detenzione dei 
locali o delle aree soggetti al tributo. Il tributo è dovuto per il periodo dell’anno, computato 
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a giorni, nel quale permane il possesso o la detenzione dei locali o delle aree soggette al 
tributo. 

2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina il possesso o la detenzione, a 
condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione entro il 30 
giugno dell'anno successivo. 

3. Se la dichiarazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data della 
sua presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonei elementi di prova la data di 
effettiva cessazione. 

4. La cessazione dà diritto all’abbuono o al rimborso del tributo secondo quanto stabilito 
dall’art. 28. 

 
 

ART. 19 
ZONA DELL’AGRO  

 
1. Per le utenze  ubicate nella zona dell’Agro, fuori dalla Zona A e dalla Zona Centro Storico, 

considerata la predisposizione di un calendario di raccolta rifiuti con svuotamenti inferiori,  
la tariffa è ridotta del 50%. 

2. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni, verrà applicata una sola riduzione quella più 
favorevole al contribuente. 

 
ART. 20 

MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 
stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio 
per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato 
una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 
all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura massima del 20% del 
tributo. 

 
ART. 21 

RIDUZIONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DELLE UTENZE 
DOMESTICHE 

 
1. Il contribuente che abbia presentato all’Ente apposita istanza di richiesta della compostiera, 

e che l’abbia effettivamente ritirata, al fine di impegnarsi a smaltire tutti i rifiuti organici di 
cucina e di giardino, tramite autocompostaggio domestico con riutilizzo per attività agricole, 
di giardinaggio od orticoltura, potrà usufruire di una riduzione del 10% della quota variabile 
della tariffa del tributo, da applicarsi esclusivamente alla superficie dell’abitazione di 
residenza anagrafica. Tale  riduzione tariffaria è applicata sulla base di elementi e dati 
contenuti nella denuncia originaria, integrativa  o di variazione con allegata 
documentazione, ai sensi dell’art. 27. 

2. Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le 
condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello 
svolgimento dell’attività di compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza il 
medesimo autorizza altresì il Comune a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di 
accertare la reale pratica di compostaggio. 

3. Il Comune tramite gli Uffici preposti, procede alla verifica della sussistenza dei requisiti 
necessari per l’applicazione della riduzione e qualora rilevi il loro venir meno, procederà al 
recupero retroattivo del tributo. 
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ART. 22 
RIDUZIONI TARIFFARIE 

 
1. Ai sensi dell’art.1, comma 659 della Legge n. 27/12/2013, n. 147, la tariffa del tributo è 

ridotta del 30% nelle seguenti ipotesi: 
- abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora all’estero per più di sei 

mesi all’anno; 
- abitazioni e rispettive pertinenze tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso 

limitato  e discontinuo; 
- aree scoperte di locali diverse dalle abitazioni adibite ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo ma ricorrente. 
2. A partire dall’anno 2021 è riconosciuta la sola riduzione di 2/3 per una sola unità 

immobiliare ad uso abitativo e rispettiva pertinenza, non locata o data in comodato d’uso, 
posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio 
dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di Convenzione internazionale 
con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia. 

3. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell’interessato che deve 
presentare apposita dichiarazione di cui all’art. 27. Il contribuente è tenuto a dichiarare, 
anche  il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione sempre entro il 
termine previsto per la presentazione della dichiarazione ai sensi dell’art. 27. Le riduzioni o 
esenzioni cessano comunque alla data in cui vengono meno le condizioni per la loro 
fruizione anche se non dichiarate. 

4. Le riduzioni di cui ai commi 1 e 2 non sono cumulabili con la riduzione prevista all’art.19. 
 

ART. 23  
AGEVOLAZIONI  

1. Il Comune, considerato il particolare momento di crisi economica, al fine di perseguire 
una politica intesa a valorizzare i prodotti tipici del territorio e le attività commerciali 
connesse, ha ritenuto concedere alle seguenti categorie di utenze non domestiche, 
ubicate in zona A e zona Centro Storico: categoria 22 (Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie, pub); categoria 24 (Bar, caffè, pasticceria); categoria 27 (Ortofrutta, 
pescheria, fiori e piante, pizza al taglio), l’agevolazione pari alla diminuzione del 30% 
della tariffa. 

     La suddetta agevolazione verrà concessa d’ufficio alle categorie di attività in regola 
con il pagamento della tassa sui rifiuti riferita, all’anno precedente l’anno di 
applicazione del tributo. In mancanza del versamento il contribuente potrà richiedere 
l’agevolazione, solo dopo aver eseguito il versamento e presentando apposita 
dichiarazione ai sensi dell’art. 27. L’agevolazione viene applicata anche in presenza 
delle sole riduzioni per produzione di rifiuti speciali. 

2. Al fine di affrontare le ricadute negative causate dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, il controllo sulla regolarità del pagamento della tassa sui rifiuti come 
previsto al comma 1 avverrà a decorrere dalla bollettazione tassa sui rifiuti dovuta per 
l’anno 2023.  

3. Le  agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa 
copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza 
dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa. 

 
 
 

ART. 24 
TRIBUTO GIORNALIERO 
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1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti dai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è 
dovuto il tributo giornaliero, fatta eccezione per le occupazioni di aree e spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate, soggette al canone di cui all’art. 1, comma 837, della Legge 27/12/2019, n. 160. 

2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 
occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione. La tariffa giornaliera è fissata,  
per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del tributo maggiorata del 10 
%. E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale del tributo. 

4. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 
giorni dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

5. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del canone di 
cui all’art. 1, comma 816, della legge 27/12/2019, n. 160. Il pagamento del tributo avviene 
contestualmente al pagamento del sopra citato canone. 

6.  L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni/autorizzazioni per l’occupazione 
del suolo pubblico e quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare 
preventivamente all’ufficio tributi i dati necessari per consentire il calcolo del tributo 
dovuto. 

 
 

ART. 25 
TRIBUTO PROVINCIALE 

 
1. E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 504 del 30/12/1992. 
2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 

applicato nelle misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana.  
3. Il versamento del tributo di cui al presente articolo è effettuato contestualmente al 

pagamento della TARI, secondo le modalità previste dal Decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 01/07/2020 e dal Decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 21/10/2020. Nel caso di riscossione del tributo mediante strumenti diversi 
da modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 
241, ovvero dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al Decreto legislativo 
7/03/2005, n. 82, il riversamento del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene ambientale alla competente Città metropolitana è effettuato 
secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’economia del 01/07/2020. 
 

 
 

ART. 26 
 RISCOSSIONE  

 
1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento 

unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241. Solo per i contribuenti 
esteri impossibilitati ad usare il modello di cui al Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241 il 
versamento può avvenire a mezzo bonifico sul conto di tesoreria comunale. 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con 
annessi i modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e 
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le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dall’art. 
7 della Legge n. 212/2000, nonché tutte le indicazioni contenute nella deliberazione ARERA 
n. 444/2019/R/RIF, a partire dall’entrata in vigore delle disposizioni in essa contenute. In 
particolare, è previsto l’invio di un documento di riscossione in formato cartaceo, fatta salva 
la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo in formato elettronico. A tal fine, 
l’avviso di pagamento contiene specifiche indicazioni che consentano agli utenti di optare 
per la sua ricezione in formato elettronico, con la relativa procedura di attivazione. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli importi dovuti deve 
essere effettuato in 4 rate prevedendo tra la prima e l’ultima rata intercorra un lasso di tempo 
non inferiore a sei mesi, scadenti il giorno 16 del mese (se festivo il primo giorno lavorativo 
successivo) o in unica soluzione entro  la prima rata di scadenza del tributo. Eventuali 
conguagli a seguito ricalcolo della bolletta di anni precedenti o dell’anno in corso possono 
essere riscossi anche in unica soluzione. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da 
versare è arrotondato all’euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano 
superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, 
della Legge 27/12/2006, n. 296. 

4.  Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a euro   
12,00. Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo. 

5. Le modifiche inerenti l’utenza, che comportino variazioni in corso d’anno del tributo, 
potranno essere conteggiate con ricalcolo dell’ultima rata o mediante conguaglio 
compensativo nell’anno successivo. 

6. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con raccomandata con 
ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata, di un sollecito di versamento, contenente le 
somme da versare in unica soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà 
alla notifica dell’avviso di accertamento d’ufficio o in rettifica come per legge, anche 
mediante servizio postale con raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica 
certificata. 

 
 

ART. 27 
DICHIARAZIONE TARI 

 
1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione 

del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la sussistenza 
delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle 
condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche 
da uno solo dei possessori o detentori. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro il 30 giugno dell’anno successivo alla data di 
inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. La 
dichiarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o 
direttamente al protocollo dell’Ente o a mezzo posta con raccomandata a/r, o a mezzo posta 
elettronica. 

4.  Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 
dichiarazione di variazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello nel 
quale si sono verificate le modificazioni. 

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere almeno i seguenti elementi: 
     Utenze domestiche 

a. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza, pec; 



 17

b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica; 

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero 
dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali; 
e. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è 

intervenuta la variazione; 
f. la sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 
Utenze non domestiche 
a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita 
IVA, codice ATECO dell’attività, pec; 

b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 
c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 
d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 

esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree 
denunciati e loro partizioni interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali; 
f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli 

elementi denunciati. 
g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invio per posta 
elettronica o pec la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma 
digitale. 

6. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare tutti gli elementi atti a 
comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini, il contribuente ha 
diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell’anno dal giorno 
successivo a quello in cui si è verificata la cessazione. In caso di mancata presentazione 
della dichiarazione di cessazione nel termine del 30 giugno dell’anno successivo il tributo 
non è dovuto se il contribuente dimostra di non aver continuato il possesso o la detenzione 
dei locali e delle aree ovvero se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio. 

7. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno 
provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso o 
entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo se più favorevole. In mancanza si 
procederà d’ufficio. 

 
ART. 28 

RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
 
1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 

termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso  entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 
3. Su richiesta del contribuente il credito spettante può essere compensato con il tributo dovuto  

o con somme dovute a seguito della notifica di avvisi di accertamento. 
4. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura del vigente 

tasso legale, con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento. 
5. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori ai limiti 

minimi di versamento spontaneo fissati nel presente regolamento.  
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ART. 29  
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 
1. A norma dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013 la Giunta Comunale designa il 

funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti 
a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso 
tributo, ove consentito dalle vigenti disposizioni di legge.   

 
ART. 30 

VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 
 
1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazione 

presentate dai soggetti passivi e le attività di controllo per la corretta applicazione del 
tributo. A tal fine può: 

- inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 
60 giorni dalla notifica; 

- utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati 
personali, dati presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di 
gestione di servizi pubblici, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, 
in esenzione di spese e diritti; 

- accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato, dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limiti e nei casi 
previsti dalla legge. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro 
impedimento alla diretta rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla base di 
presunzioni semplici di cui all’art. 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il 
Comune ha facoltà di avvalersi: 

 degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della Legge 296/2006, ove 
nominati; 

 del proprio personale dipendente; 
 di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale 

medesimo può stipulare apposite convenzioni. 
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente 
autorizzato ed esibire apposito documento di riconoscimento. 

- utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate o da altre 
amministrazioni pubbliche, enti pubblici ovvero soggetti gestori di servizi pubblici. 

2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere 
all’ufficio tributi, periodicamente copia o elenchi: 

- delle concessioni/autorizzazioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
- delle comunicazioni di fine lavori ricevute; 
- dei provvedimenti rilasciati per l’idoneità all’uso dei locali ed aree; 
- dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o 

itineranti; 
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e  

domicilio della popolazione residente. 
3. Ai fini dell’attività di accertamento della TARI, il comune, per le unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come 
superficie assoggettabile al tributo l’80% della superficie catastale, determinata secondo i 
criteri di cui al D.P.R. 138/1998, in base al disposto dell’art. 1, comma 646, della Legge 
147/2013. 

4. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri 
operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la 
tardività del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della 
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dichiarazione originaria o di variazione, il Comune provvederà alla notifica di apposito 
avviso di accertamento motivato in rettifica o d’ufficio, come per legge, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata. 

 
 
 

ART. 31 
SANZIONI ED INTERESSI 

 
1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento della TARI risultante dalla 

dichiarazione alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione prevista dall’art. 13 del 
Decreto Legislativo 18/12/1997, n. 471 e successive modificazioni ed integrazioni. Per la 
predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, del 
Decreto Legislativo 472/97. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata, 
incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’art. 30 entro il termine di 60 giorni 
dalla notifica dello stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge.  

  
 

ART. 32 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del regolamento 

(UE) n. 2016/679 (GDPR) e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196. 
 

ART. 33 
NORME DI RINVIO 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 

di legge vigenti relative alla tassa sui rifiuti (TARI), nonché le altre norme legislative vigenti 
applicabili. 

 
ART. 34 

 ENTRATA IN VIGORE  
 
1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 01/01/2022. 
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TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITA’ CON OMOGENEA POTENZIALITA’ DI 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI 
 

Numero 
categoria 

Attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
2 Cinematografi e teatri 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
5 Stabilimenti balneari 
6 Esposizioni, autosaloni 
7 Alberghi con ristorante 
8 Alberghi senza ristorante 
9 Case di cura e riposo 
10 Ospedale 
11 Uffici, agenzie 
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 
16 Banchi di mercato beni durevoli 
17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
23 Mense, birrerie, amburgherie 
24 Bar, caffè, pasticceria 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
28 Ipermercati di generi misti 
29 Banchi di mercato genere alimentari 
30 Discoteche, night-club 
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COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL 28 GIUGNO 2022 

 

 

Resoconto punto n. 6 o.d.g. “Regolamento per la disciplina della 

tassa sui rifiuti (TARI). Modifiche”. 

 

Sindaco: Passiamo al punto 6 all’ordine del giorno avente ad 

oggetto: “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti 

(TARI). Modifiche”. 

Con questo atto si chiede al Consiglio Comunale: 

- DI APPORTARE al vigente Regolamento per la disciplina della 
Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 30 del 29/07/2021 le seguenti modifiche: 

l’articolo 23 viene riformulato così come segue: AGEVOLAZIONI 

1.Il Comune, considerato il particolare momento di crisi 

economica, al fine di perseguire una politica intesa a 

valorizzare i prodotti tipici del territorio e le attività 

commerciali connesse, ha ritenuto concedere alle seguenti 

categorie di utenze non domestiche, ubicate in zona A e zona 

Centro Storico: categoria 22 (Ristoranti, trattorie, osterie, 

pizzerie, pub); categoria 24 (Bar, caffè, pasticceria); 

categoria 27 (Ortofrutta, pescheria, fiori e piante, pizza al 

taglio), l’agevolazione pari alla diminuzione del 30% della 

tariffa. 

La suddetta agevolazione verrà concessa d’ufficio alle 

categorie di attività in regola con il pagamento della tassa 

sui rifiuti riferita all’anno precedente l’anno di 

applicazione del tributo. In mancanza del versamento il 

contribuente potrà richiedere l’agevolazione, solo dopo aver 

eseguito il versamento e presentando apposita dichiarazione ai 

sensi dell’art. 27. L’agevolazione viene applicata anche in 

presenza delle sole riduzioni per produzione di rifiuti 

speciali. 

2. Al fine di affrontare le ricadute negative causate 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, il controllo sulla 

regolarità del pagamento della tassa sui rifiuti come previsto 

al comma 1 avverrà a decorrere dalla bollettazione tassa sui 

rifiuti dovuta per l’anno 2023.  

3. Le agevolazioni sono iscritte in bilancio come 

autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata 

da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza 

dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa.” 
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L’articolo 34 – ENTRATA IN VIGORE – sostituire le parole 

“01/01/2021” con le seguenti: “01/01/2022”. 

- DI APPROVARE il Regolamento per la disciplina della Tassa sui 
Rifiuti (TARI), composto da n. 34 articoli e della Tabella 

categoria di attività con omogenea potenzialità di produzioni 

dei rifiuti che per effetto delle predette modifiche risulta 

riformulato così come in allegato alla presente deliberazione.  

- DI PRENDERE ATTO che il predetto regolamento entra in vigore 
il 1° gennaio 2022 vista la sua approvazione entro i termini 

previsti dalla legge e per quanto non disciplinato dallo 

stesso si applicano le disposizioni di legge vigenti in 

materia. 

- DI TRASMETTERE la presente deliberazione, per via telematica, 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 

Finanze, come per Legge. 

- DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul sito istituzionale 
di questo Ente. 

- 6. DI DICHIARARE il presente provvedimento successivamente 

immediatamente eseguibile. 

Ci sono interventi? Prego, Consigliere Sicoli.  

Consigliere Sicoli: Buonasera a tutti. Io rivolgo a tutti i 

Consiglieri un caro saluto e un augurio di buon lavoro. Mi 

auguro che vengano poste le condizioni perché ci sia un 

confronto leale, ecco, un confronto leale, che si lavori per il 

bene della comunità.  

Ecco, detto questo, Sindaco, io sulla proposta oggetto della 

delibera devo sollevare dei rilievi. Innanzitutto, per come è 

strutturata la norma, noi riteniamo diciamo che non sia, diciamo 

corretta, entra in contraddizione in molti punti. Innanzitutto, 

ben vengano le agevolazioni, assolutamente. Questa norma mira a 

tutelare tre categorie di utenze non domestiche e va a 

sostituire una norma che nel precedente Regolamento, cioè nel 

Regolamento vigente, era stata strutturata come norma 

straordinaria, non legata all’emergenza pandemica, all’emergenza 

sanitaria. Ora, questa norma che cosa vuole fare? Questa norma è 

diretta a proporre un’agevolazione, che è pari alla riduzione 

del 30% della tariffa TARI, a favore di queste tre categorie di 

utenze non domestiche. Questo sia in considerazione del 

particolare momento di crisi economica, sia al fine di 

perseguire una politica tesa a promuovere i prodotti tipici del 

territorio. Ecco, per un principio proprio di equità sociale, 

riteniamo innanzitutto che forse, si tratta cioè, le 

agevolazioni andrebbero previste anche in favore di altre 

categorie ugualmente attinte dalla crisi pandemica, quindi altre 

categorie di utenze non domestiche, qui non contemplate. E che 

così come hanno fatto in molti altri Comuni, forse potremmo 
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prevedere delle agevolazioni a favore di nuclei familiari che 

proprio a seguito della crisi pandemica hanno subito delle 

ricadute negative, che vivono in condizioni di grave bisogno. 

Quindi, in molti Comuni questa è stata, diciamo, la revisione 

regolamentare, diretta a garantire in ragione, ancorando la 

tariffazione o l’agevolazione all’indice ISEE, e quindi è stata 

poi prevista in favore di queste famiglie una riduzione 

progressiva della tariffa stessa. Questo è il primo punto. Per 

quanto riguarda poi i punti successivi. Sempre il primo comma 

prevede quale condizione per accedere a questa agevolazione, 

l’avvenuto pagamento della rata relativa all’anno precedente, 

quindi l’anno 2021. Questo è un accertamento che dovrebbe essere 

fatto d’ufficio. Quindi, che cosa vuol dire? Che la norma pone 

quale condizione per accedere all’agevolazione il fatto che 

questa categoria, questa utenza, abbia effettuato il pagamento 

della tassa 2021. Che succede però nel secondo comma? Nel 

secondo comma, e questo entra un po’ in contraddizione, quindi 

volevo chiedere a Lei dei chiarimenti. Perché dice: al fine di 

affrontare le ricadute negative causate dall’emergenza 

epidemiologica, il controllo sulla regolarità (e quindi quel 

controllo previsto nel comma 1), andrà fatto a partire dalla 

bollettazione per l’anno 2023. Allora, come si conciliano le due 

disposizioni? Perché se per accedere all’agevolazione è 

necessario aver pagato la rata 2021 e poi qua mi dice che il 

controllo verrà fatto nel 2023, ecco, io questa, diciamo, noto 

questa contraddizione in termini e chiedo un chiarimento su 

questo. Per quanto riguarda il terzo comma, poi, questo riprende 

la norma della legge 147 del 2013 e quindi dice che le 

agevolazioni, come la copertura finanziaria, da dove sarà 

attinta? Dice dalle risorse diverse dai proventi del tributo e 

però la norma specifica che dovrebbe derivare dalla fiscalità 

generale del Comune. Quindi, sostanzialmente, questa riduzione 

del 30% andrà a gravare sulla collettività in qualche modo? 

Sulla comunità in qualche modo? Perché se c’è una riduzione del 

30% c’è un minor gettito. Questo minor gettito richiede una 

copertura finanziaria e la copertura è data dalla fiscalità 

generale locale e quindi, in qualche modo, quali servizi 

verranno sottratti alla comunità per riuscire a consentire 

questa copertura finanziaria? Queste sono le, diciamo, 

perplessità sulla struttura della norma che io rimando a lei, 

chiedendole un chiarimento. Ecco, io volevo solo dirle che noi 

abbiamo predisposto un emendamento. Sappiamo che non potrà 

probabilmente essere messo ai voti perché bisognerebbe acquisire 

il parere di regolarità contabile, però noi al termine della 

discussione lo depositiamo ugualmente e lo poniamo alla vostra 

attenzione. Grazie. 

Sindaco: Allora, per quanto riguarda il discorso sulla 

fiscalità, è evidente che c’è una stortura nel sistema. Fino a 

tre anni fa l’approvazione delle tariffe era collegata 
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all’approvazione del bilancio. Quindi in sede di approvazione 

del bilancio sapevamo quale era la tariffa e quale poteva essere 

il gettito, perché vige sugli enti locali l’obbligo di copertura 

totale per quanto riguarda le spese rivenienti dal servizio di 

raccolta e di smaltimento dei rifiuti solidi urbani. La stortura 

dov’è? Che purtroppo da tre anni è intervenuta una normativa che 

ha stravolto il sistema. Praticamente noi dovremmo predisporre 

il PEF, il Piano economico-finanziario del servizio di raccolta 

e smaltimento dei rifiuti urbani, dopodiché ci rimettiamo alle 

autorità superiori, in questo caso autorità competente è l’AGER, 

l’Agenzia regionale per la gestione del ciclo dei rifiuti, ma 

soprattutto all’Autorità nazionale regolatoria, l’ARERA, che 

comunque detta le linee di indirizzo per quanto riguarda la 

gestione di questo servizio. Noi negli scorsi anni ci siamo 

sempre battuti per questa ingerenza indebita, perché alla fine 

il Comune non ha la possibilità di operare più di tanto, perché 

nel momento in cui abbiamo dei contratti sottoscritti sia con la 

ditta appaltatrice ma, soprattutto, con le piattaforme dove 

andiamo a conferire i rifiuti, è chiaro che abbiamo degli 

obblighi ben precisi a cui non possiamo minimamente venir meno, 

atteso che se l’Ager, per il tramite  dell’ARERA, ci approva un 

PEF con delle cifre inferiori, noi dovremmo andare a trovare 

altri fondi, per poter diciamo coprire. Così è successo negli 

ultimi due anni. Siamo andati a coprire con fondi nostri, a fine 

anno, le incongruenze legate a questo aspetto, che riviene dalla 

volontà del legislatore, che ritengo che sia comunque 

inopportuna. Perché se è vero che può funzionare nel nord 

Italia, dove ci sono le multiutility, ci sono le società a 

partecipazione pubblica, ci sono tutta una serie di consorzi, 

quindi c’è un associazionismo diffuso per quanto riguarda, anche 

a livello regionale. A livello del Sud Italia è evidente che 

ogni paese fa storia a sé. Quindi è evidente che con questa 

parcellizzazione diventa impossibile creare i presupposti di una 

armonizzazione a livello territoriale, quindi per la gestione al 

meglio delle tariffe. Quindi, dove c’è l’incongruenza? Che noi 

abbiamo approvato il bilancio i primi di marzo, dopodiché noi 

abbiamo inviato il nostro PEF all’AGER a novembre 2021, abbiamo 

avuto l’approvazione, è scritto qui, e quindi è evidente che noi 

siamo impossibilitati a poter operare in tal senso. Qui abbiamo 

le mani legate. Per quanto riguarda il discorso delle 

agevolazioni che sono inserite, questo regolamento riprende il 

regolamento del 2019 che, a seguito della pandemia, abbiamo 

rivisto i regolamenti. In primis per quanto riguardava le scelte 

che abbiamo adottato noi autonomamente come Comune, in seconda 

analisi, a seconda di quelle che sono state le decisioni del 

Governo per supportare le attività. Siano esse le attività che 

comunque hanno sofferto dal punto di vista economico, ma 

soprattutto le attività che sono state oggetto di chiusura per 

periodi abbastanza lunghi. Siamo intervenuti su una pluralità di 

soggetti, sia per quanto riguarda le agevolazioni, sia per 
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quanto riguarda il sostegno vero e proprio. Perché abbiamo dato 

contributi. Tutti i contributi che sono pervenuti, sia dallo 

Stato che dalla Regione Puglia sono stati, comunque, assegnati 

agli aventi diritto. Quindi, l’agevolazione che viene 

ripristinata oggi non è una novità. Noi dal 2018, perché ci fu 

il discorso che negli anni precedenti fu istituita la TARES. 

Quindi una nuova formulazione della tariffazione per quanto 

riguarda i rifiuti solidi urbani, la tassa sui rifiuti solidi 

urbani ci fu questo aumento smisurato da 5 euro e qualcosa a 35 

euro a metro quadro. È evidente che aumentare la tassa del 500- 

600% trovò comunque nelle attività un senso di smarrimento. E 

quindi dal 2018 noi abbiamo inserito nel bilancio e anche nella 

regolamentazione TARI la agevolazione del 30% sulle attività di 

quelle categorie che furono costrette, furono sottoposte ad un 

aumento da 5 euro ad oltre 30 euro, dal 570 a 630% in più. 

Quindi, questa agevolazione va a calmierare un attimo, quello 

che è stato un aumento smisurato negli anni precedenti. Quindi è 

stabile in questo Comune dal 2018, dal primo bilancio che noi 

approvammo a fine 2017. Quindi si tratta di un ritorno al 

passato dopo l’esperienza pandemica che inevitabilmente ha 

creato delle situazioni diciamo un po’ particolari. Perché 

sappiamo benissimo che molti hanno sofferto questa grossa, 

diciamo, disgrazia che ci ha colpito. Il discorso sulla 

fiscalità non regge, Consigliere, perché, ripeto, questo 

contributo che noi inseriamo nel bilancio è stabile dal 2018. E, 

come evidente, dal 2018 è stata ridotta la tassa sulla casa, 

sono state ridotte tante altre tariffe. Quindi non incide 

minimamente sulla fiscalità, quindi non va a diminuire i 

servizi, non colpisce nulla. Abbiamo rimodulato il bilancio. 

Dalla rimodulazione del bilancio e dalla verifica su alcune 

spese si sono create delle economie. Queste economie ci hanno 

permesso di riconoscere alle attività delle agevolazioni, cosa 

che prima non erano previste. Prima del 2018 agevolazioni per 

quanto riguarda la tassa rifiuti, non ce n’erano. E poi, come 

abbiamo sempre detto in questo Consiglio comunale, abbiamo 

eliminato la tassa, quindi il pagamento della retta sulla mensa 

scolastica. Quindi, abbiamo aumentato i servizi, abbiamo 

abbassato le tasse. Quindi questa scelta, che non è una scelta 

di oggi, ma è una scelta di cinque anni fa, in nessun modo 

ricade sulla fiscalità locale. In nessun modo va a ridurre i 

servizi perché è stabile dal 2018. Quindi, se ci sono altre 

richieste di informazioni? Prego, prego, Consigliere Lotito. 

Consigliere Lotito: Se avete calcolato quale sarà il minor 

gettito e con che cosa pensate di coprirlo? 

Sindaco: 25.000 Euro. È già iscritto nel bilancio di previsione.  
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Consigliere Lotito: Per quanto riguarda il suo giudizio 

sull’Arera non sono d’accordo. L’Area viene incontro ai 

cittadini per calmierare lo strapotere dei Comuni… 

Sindaco: Lo strapotere dei Comuni?... 

Consigliere Lotito: Lei dice i Comuni sono in difficoltà, ma 

bisogna correggere queste difficoltà. 

Sindaco: Come Consigliere? 

Consigliere Lotito: Interagendo con l’Ager, eccetera, eccetera.  

Ma l’Arera è per i cittadini, viene incontro ai cittadini, 

quindi almeno che ci sia un ente che faccia, che sostenga la 

causa dei cittadini. 

Sindaco: Qual è la causa, Consigliere? 

Consigliere Lotito: La causa del carico notevole della TARI. 

Sindaco: E quando era più alto il carico della Tari lei non si 

preoccupava di questi aspetti, Consigliere? Consigliere, lei è 

un amministratore, lei sa benissimo, lei è un amministratore a 

tutti gli effetti, ha affrontato le sessioni di bilancio, lei ha 

ricoperto anche il ruolo di Assessore all’ambiente, sa benissimo 

che se il Comune ha un contratto con la ditta, ha un contratto 

con le piattaforme, la spesa è già definita. Se noi… 

Consigliere Lotito: Lasciamo stare queste motivazioni. Io parlo 

per i cittadini, l’Arera cerca di calmierare un po’… 

Sindaco: In che modo? Non l’abbiamo capito! 

Consigliere Lotito: In che modo? Autorizzando le tariffe, 

diminuendole se sono eccessive, facendo quello che poi si può 

fare. 

Consigliere Mancino: Ma è così. Attualmente l’Arera è un organo 

che mette come obiettivo, diciamo, di calmierizzare i prezzi. È 

normale che, a differenza di prima, voglio dire io, diciamo, la 

copertura della TARI era a totale costo, diciamo, dell’azienda. 

E là si sono visti tutti i colori. Perché c’erano da Comune a 

Comune, di regione in regione, in effetti delle situazioni che 

hanno comportato differenze proprio di tassazione. L’obiettivo è 

uno. Era un obiettivo, era un obiettivo, quello dell’ARERA. Di 

calmierizzare i prezzi. 

Sindaco: Dobbiamo essere sinceri.  

Consigliere Mancino: Calmierizzare i prezzi significa che ogni 

Comune sottopone all’attenzione sia dell’Arera sia dell’AGER, 

che è l’agenzia regionale, diciamo tutti quei conti, tutti quei 

dati che servono per capire se effettivamente la spesa, tra 
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virgolette, sia congrua. Proprio per evitare, come diceva anche 

la dottoressa Giuliana, che non ci fossero delle situazioni 

talmente anomali. Tant’è vero che nell’ultima istruttoria si è 

vista una corrispondenza di richieste, di certificazioni e di 

giustificazioni proprio per capire e comprendere se 

effettivamente la spesa risulta, diciamo, parametrizzata. Però 

quello che è importante rilevare è che le agevolazioni previsto 

dall’articolo dall’articolo 1, comma 660, prevede una 

particolarità. Cioè queste agevolazioni non sono tipizzate.  

Come si dice? Non sono tipizzate come atipiche. Sono, diciamo, 

quelle agevolazioni che avete poste, sono atipiche. Nel senso 

che non rientrano nel fatto che c’è una riduzione di un 

servizio, il fatto che ci agevolazioni date perché ci sono 

aziende o a cittadini che sono fuori territorio perché c’è 

l’abbattimento del 50%. Quelli sono tipizzate, sono tipiche e 

quelle previste per legge. Quello che stiamo mettendo in risalto 

è che l’articolo 23 che si vuole introdurre, è proprio un 

articolo che riguarda delle agevolazioni atipiche.  

Sindaco: Non si vuole introdurre perché è da cinque anni che è 

stabile. 

Consigliere Mancino: No, no, no. Volevo dire quello che esiste 

oggi. Lasciamo il passato, che non c’entra. Il fatto di essere 

atipica, la legge impone che queste spese, comunque, non 

rientrano nel piano economico finanziario della TARI. Sono spese 

che vanno a, diciamo, a copertura con probabilmente su altri 

tributi. Molto probabilmente può essere anche un avanzo di 

amministrazione, molto probabilmente può essere, tra virgolette, 

mi correggete se sbaglio, sulle multe delle strade, oppure ci 

sono eventi straordinari. E quindi tutto questo fa parte della 

fiscalità generale. Visto che ho preso, diciamo, la parola se mi 

concede anche diciamo il fatto di fare un intervento. 

Sindaco: Ci mancherebbe, prego. 

Consigliere Mancino: Signor Sindaco, Signori Consiglieri. Mi ero 

proposto di fare oggi soltanto un intervento beneaugurante di 

saluto al nuovo Consiglio comunale. Di benvenuto anche ai 

Consiglieri, che saluto, che vi siedono per la prima volta. Ho 

visto però che così non può essere. Perciò, oltre al mio 

personale saluto e l’augurio di un buon lavoro proficuo, 

rispetto nei ruoli, mi tocca fare alcune considerazioni sul 

provvedimento che stiamo trattando. In via preliminare, va detto 

che questo provvedimento meritava un coinvolgimento preventivo 

di tutte le forze presenti nel Consiglio comunale, così da 

arrivare a una soluzione e proposte condivise. In secondo luogo, 

ritengo giusta una precisazione. Ricorso a risorse che il Comune 

deve finanziare la misura facendo ricorso a risorse derivanti 

dalla fiscalità generale del Comune. Risorse, quindi, che sono 

diversi da tributi attinenti alla TARI. Bisogna che gli stessi 
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cittadini capiscono che la fiscalità generale del Comune deriva 

comunque dai tributi versati a qualsiasi titolo dei cittadini 

stessi, altrimenti rischia di passare il concetto che la 

riduzione di una tassa per alcune categorie di operatori non 

pesa in alcun modo, voglio dire, le attività della comunità. 

Entrando nel merito specifico del provvedimento, al primo comma 

è riportata la seguente frase: “al fine di perseguire una 

politica intesa a valorizzare i prodotti tipici del territorio e 

le attività commerciali”. Ebbene, rileviamo qui una grave 

discrepanza nel fatto che dal provvedimento sono state escluse 

le attività di panificazione. Eppure la nostra focaccia 

cosiddetta a livr è inserita, come la zampina, nell’elenco dei 

prodotti tipici regionali con decreto della Direzione generale 

per la promozione della qualità agroalimentare del Ministero 

dell’agricoltura. Quindi vuol dire anche i panificatori, secondo 

me, se si tratta, come ha detto lei di inserire… 

Sindaco: [Intervento fuori microfono]  

Consigliere Mancino: Ho considerato che il codice attività 10.71 

fa vedere che la retta loro, diciamo delle tariffe, sono anche 

consistenti. 

Sindaco: Quale. E troviamola? 

Consigliere Mancino: È la 25, se non sbaglio. 

Sindaco: No, generi alimentari è la 25. 

Consigliere Mancino: Vabbè, l’ho vista. Comunque c’è. 

Sindaco: Attività artigianali 6 euro e 60 al metro quadro, bar 

caffetterie 25 euro; ristoranti 26 euro; ortofrutta 38 euro. Su 

questo stiamo intervenendo, scusate. Si paga per cinque volte. 

Consigliere Mancino: Allora, scusate, non scrivere a questo 

punto che dice che serve al fine di proseguire e valorizzare i 

prodotti tipici del territorio. I prodotti tipici è anche la 

focazz a livr. Allora perché non bisogna dare dignità anche a 

loro? Anche ridotte, ma potevi fare anche una percentuale, no, 

anche una percentuale ridotta? Ma bisogna andare a dare anche un 

segnale no. A prescindere, sto dicendo. Anche le mozzarelle a 

questo punto. Ma non c’entra. Sto dicendo che la ficazz a livr, 

che è iscritta come uno dei prodotti tipici regionali dal 

Ministero, non possa avere un trattamento anche minimo. Non sto 

dicendo che deve avere il 40, il 30%.  

Consigliere Viniero: [Intervento fuori microfono]. 

Consigliere Mancino: Ma deve essere, ma come deve essere anche, 

finisco. Che un altro aspetto ci induce anche un’altra 

riflessione. Noi pensiamo che il provvedimento esenzione e 

riduzione avrebbe potuto essere esteso anche a situazioni ai 
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cittadini meritevoli di attenzione e di tutela. Un provvedimento 

che prescinde dall’eventuale minore produttività di rifiuti e 

penso ai cittadini che stanno di grave disagio economico, di 

nullatenenti oppure con i sei minimo, persone assistite in modo 

permanente, diciamo, dal Comune, nuove povertà. Insomma un 

respiro sociale più ampio e meno tecnicamente indirizzato nel 

senso solo e soltanto commerciale. Allora, dicevo io, che nella 

globalità, nella globalità, va considerato anche, minima, 

minima, ma un intervento che deve essere, diciamo, garantito a 

tutte queste categorie. Non sto dicendo che dovete garantire il 

30%, ma comunque un minimo rispetto bisognava darlo. Grazie. 

Sindaco: Allora, si capisce qual è la ratio. Se si vogliono 

cambiare le carte in tavola è un altro discorso. Io ho affermato 

poc’anzi che la parola agevolazioni è comparsa per la prima 

volta in questo Consiglio comunale a dicembre 2017, con 

l’Amministrazione che il sottoscritto presiedeva in quel 

momento. Fino a quel momento, e questo è il Regolamento che lei 

ha approvato per il bilancio 2017, di agevolazioni, Consigliere 

Mancino, benchè noi abbiamo sempre presentato delle proposte, 

non si è mai parlato. Quindi questo è il Regolamento che lei ha 

predisposto.  

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: No, no, no, Consigliere. Lei ha parlato? Lei ha 

parlato? Devo parlare io. Scusate, ho ascoltato quello che ha 

detto. Perché quando si dicono certe cose bisogna essere seri e 

comunque, diciamo, consequenziali rispetto a quello che è il 

proprio percorso politico. Ok? Noi abbiamo sempre contestato, 

abbiamo presentato sempre emendamenti sia ai regolamenti sia ai 

bilanci che lei ha sempre approvato. Di agevolazioni non vi 

siete mai preoccupati. Non ci sono mai state agevolazioni. Nei 

bilanci che lei ha approvato la parola agevolazione non è mai 

esistita. Noi siamo intervenuti perché, perché c’è stato un 

cambiamento si è passato dalla TARSU alla TARES in un momento 

particolare. E lei ha approvato una tassazione che aumentava del 

570%, fino a 630%, la tassa su alcune categorie, che passavano 

da 5 euro fino a 35, 36 euro, a metro quadro. Quindi è inutile 

che vogliamo cambiare le carte in tavola. Quell’agevolazione va 

incontro al fatto di calmierare un aumento smisurato. Non è che 

l’aumento per quelle categorie non c’è stato, ma 

l’Amministrazione è andata incontro, riducendo parzialmente 

quell’aumento smisurato. Per quanto riguarda le categorie, 

diciamo, che hanno delle difficoltà. Il Comune interviene in 

altra maniera. Attraverso contribuzioni, attraverso sostegni 

vari, attraverso tutto il resto. Quindi, non è un discorso che 

noi possiamo affrontare in maniera generica. Perché se lei fa 

riferimento al reddito o al parametro legato all’ISEE e qui 

entriamo in una fattispecie da cui entriamo adesso e non ci 
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riusciremo nemmeno fra due anni, nella misura in cui poi si 

creerebbe un buco di bilancio che voi manco ve l’immaginate. Noi 

abbiamo il dovere, come amministratori, di tenere, diciamo, in 

debita considerazione l’equilibrio di bilancio. E vi ho detto in 

apertura che, purtroppo per noi, purtroppo il Governo è 

intervenuto da tre anni a questa parte in maniera maldestra. 

Questo provvedimento noi lo possiamo approvare oggi, dopo che 

abbiamo approvato il bilancio i primi di marzo. Quindi oggi di 

che cosa, oggi non possiamo parlare di nulla. 

Consigliere Mancino: Ho detto che sono agevolazioni atipiche. 

Non c’entra niente con il Pef, con il piano finanziario. Non 

stiamo parlando proprio. Sono comunali, le puoi gestire in 

qualsiasi momento. Anzi questa cosa si può fare anche domani. 

Non c’entra niente con il bilancio. 

Sindaco: Come non c’entra niente con il bilancio?  

Consigliere Mancino: Non c’entra niente col Pef, voglio dire.  

Sindaco: Come non c’entra? Consigliere, mi dispiace per lei. Ma 

in sede di approvazione del bilancio noi abbiamo il dovere di 

assicurare l’equilibrio. 

Consigliere Mancino: Ma è una previsione, ma quante variazioni 

di bilancio che fate, che togliete. Ma che sta dicendo, ma ci 

sta anche prendendo in giro? 

[Interventi fuori microfono] 

Sindaco: Consigliere, le stavo dicendo che in sede di redazione 

del bilancio di previsione noi abbiamo il dovere di dare 

certezza alle entrate. 

Consigliere Mancino: Ma che certezza? Ne ha fatte 18 di 

variazioni di bilancio. Quando ci sono 18 variazioni di bilancio 

significa che il primo è falso.  

Sindaco: Il primo…? 

Consigliere Mancino: No, il primo è non congruo, perché non è 

stato attentamente posto in bilancio… 

Sindaco: Ma che sta dicendo Consigliere? Ma sta parlando 

seriamente? In sede di previsione di bilancio le previsioni non 

sono congrue? 

Consigliere Mancino: Certo, certo. Lei ha fatto 18 variazioni di 

bilancio. 

Sindaco: Che c’entra. Si vada a vedere le variazioni. 

Consigliere, le variazioni si fanno durante l’anno quando 

intervengono dei finanziamenti…. 
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[Interventi a dialogo] 

Sindaco: Consigliere, quante di queste variazioni hanno 

riguardato l’entrata derivante dalla tassa sui rifiuti? Nemmeno 

una. 

Consigliere Mancino: Ma che c’entra? Queste somme che noi 

andiamo a coprire sono prestazioni atipiche che non c’entra, 

voglio dire, con il piano economico del PEF. C’entra solamente 

che vengano messi a disposizione i soldi del Comune. E perché, 

voglio dire io, non bisogna dare dignità anche poco e poco a 

tutti, voglio dire? E perché? E perchè solo a quelle attività? 

Sindaco: Glie lo spiego per l’ennesima volta. Queste categorie 

sono passate da 5 euro a 38 euro. Chi è passato da 5 a 7 euro, è 

stato un aumento normale. Passare da 5 a 38 euro è un qualcosa 

che può corrispondere, diciamo, a chiusure di attività. Questo 

noi non possiamo permetterlo. 

Consigliere Mancino: No, no. E allora diciamo che l’impegno che 

dovremo prendere noi, che invece di avere un contributo 

assegnato in copertura di bilancio di 22000 euro, quanto è 

l’incidenza, perché non possiamo anche limare un pochino e dare 

giusto dignità… 

Sindaco: Lo possiamo fare con il prossimo bilancio. Oggi siamo 

fuori tempo massimo. 

Consigliere Mancino: No, ma si può fare. No, leggo una norma, 

leggo una norma. Cioè la variazione che si fa oggi, 

l’approvazione del PEF, voglio dire, o l’approvazione delle 

tariffe non è che, diciamo, andiamo a riprendere, diciamo la 

nuova approvazione, la riapprovazione del Bilancio. La legge 

dice che purtroppo entro il 30 giugno voi dovete approvare le 

tariffe, ovviamente si sono tariffe anche che possono essere 

avere un’operazione del genere. Ma la legge lo dice che lo 

dovete sanare con una variazione di bilancio. Ma perché? Questa 

è una cosa, ma i contributi o l’agevolazione che stiamo dando 

sono soldi del Comune, non c’entra niente.  

Sindaco: Queste attività non fanno parte del Comune? Queste sono 

di un altro pianeta?  

Consigliere Mancino: Ma che sta dicendo? 

Sindaco: Siamo tutti Comune, Consigliere. Non è possiamo fare 

cittadini di serie A e cittadini di serie B.  

Consigliere Mancino: No, appunto, appunto. Lei sta facendo 

cittadini di serie A e di serie B. Un minimo impegno lo dovevate 

farlo. Lo dobbiamo sistemare, lo dobbiamo fare insieme. Un 
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minimo di rispetto alle persone, diciamo, che hanno difficoltà, 

bisogna farlo.  

Sindaco: Tutto una volta è diventato buono il Consigliere 

Mancino.  

Consigliere Mancino: E perché no? 

Sindaco: Lei non si è mai preoccupato, gli atti suoi non hanno 

mai portato una parola. Si deve vergognare Consigliere. 

Consigliere Mancino: Ma all’epoca, ma no, ma io non mi sono mai 

trovato… io mi sono sempre astenuto perché abbiamo sostenuto che 

era un bilancio che non era… 

Consigliere Francesco Savino: Teoricamente fare il 10% di 5 euro 

è 50 centesimi di guadagno. Dico, se facciamo una cosa in 

percentuale, chi paga 37 euro ha un beneficio, chi paga 5 euro 

ha giusto 50 centesimo di beneficio. 

[Interventi fuori microfono] 

Consigliere Francesco Savino: Il guadagno è minimo fatto in 

percentuale.  

Consigliere Mancino: Le attività che hanno subìto sicuramente un 

aumento, voglio dire oggi probabilmente stanno lavorando e, 

grazie a Dio, diciamo, l’effetto della crisi si sta un po’ 

evolvendo. E meno male, e meno male. Però voglio dire, dico io, 

o aggiungere altre risorse va bene oppure se limare, invece del 

30, prendere anche il 20, e avere una maggiore copertura. Oppure 

aggiungiamo, aggiungiamo altre risorse a particolari situazioni. 

Consigliere Francesco Savino: Preferisco dare un beneficio del 

30% a chi paga 35 euro e non un beneficio a chi paga 5 euro del 

20%. Cioè, vai a dare maggiore, non dai tanto beneficio, perché 

uno che paga 35 euro ha il beneficio, ma…  

Consigliere Mancino: [Interventi fuori microfono].  

Consigliere Sicoli: Sindaco, mi scusi, posso? 

Sindaco: Prego, prego Consigliere. 

Consigliere Sicoli: Allora c’era un principio comunitario, che 

anche l’ARERA tiene in debita considerazione, quello che chi 

inquina paga. Quindi chi produce più rifiuti deve pagare di più, 

secondo questo principio. È chiaro che andare a favorire le 

categorie che producono più rifiuti o andare ad agevolarle, 

insomma anche questo non risponde a un principio di equità 

sociale. È chiaro che noi non stiamo dicendo di non agevolare o 

di non predisporre delle agevolazioni. Stiamo dicendo di 

estenderle, di ridurre semmai la percentuale. Infatti, quello 
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che è l’oggetto del nostro emendamento è questo, cioè riduciamo 

la percentuale dell’agevolazione ed estendiamola semmai o a 

nuclei familiari che hanno difficoltà. Perché nelle nuove 

tariffe pare sia aumentata anche la parte variabile e chi ne 

risente di più sono le famiglie più numerose. Perché è chiaro 

che i componenti della famiglia vanno a costituire la parte 

variabile della tariffa, della tassa. Ecco il nostro, questa è 

la nostra, diciamo, la nostra preoccupazione Sindaco. Io volevo 

sottolineare non è stata, non è una mia idea quella che a 

fornire la copertura finanziaria sia la fiscalità generale. 

Questo lo dice la norma che è stata peraltro riportata, diciamo, 

parzialmente, non integralmente, perché andava riportata 

integralmente nell’ultimo comma di questa norma che andiamo a 

modificare. Perché laddove dice la copertura finanziaria è 

assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo non 

specifica che quelle risorse diverse devono derivare dalla 

fiscalità locale. 

Sindaco: Quello è per legge. 

Consigliere Sicoli: Questo è per legge, però, siccome è stato 

riportato il, diciamo, la dicitura della norma andava forse 

completata con questo. Noi vogliamo, ecco, io penso che sia, 

diciamo, interesse di tutti i componenti di questo Consiglio, 

quello di andare incontro a categorie che hanno subito gravi 

ricadute a seguito della pandemia. Non soltanto, ecco, noi 

assolutamente siamo, ben vengano le agevolazioni Sindaco, non le 

contestiamo come principio, però le condizioni vogliamo che 

vengano ecco, riviste, questo è il nostro, la nostra richiesta. 

Noi depositiamo l’emendamento, se posso darlo a lei, l’abbiamo 

firmato. 

Sindaco: Allora questo problema ce lo siamo posti, noi. Questo 

provvedimento è comunque collegato al provvedimento seguente che 

è quello dell’approvazione del PEF e delle tariffe. Praticamente 

l’Amministrazione cosa ha deciso? Ha deciso di dare, diciamo, 

respiro alla comunità. Questo respiro in cosa consiste? E spero 

che sia stato colto dalla minoranza e che sia colto dalla  

comunità. Uno sforzo importante nella misura in cui quest’anno, 

l’anno 2022, ai cittadini sarà chiesto solo il 75% della tassa. 

Quindi, in quest’anno i cittadini pagheranno solo tre rate 

rispetto alle quattro previste. Abbiamo ribaltato la quarta a 

marzo 2023, che diventerebbe la prima del 2023. Quindi 

quest’anno, sia le domestiche sia le non domestiche, avranno un 

respiro importante. Ci siamo assunti questa responsabilità, 

perché è una grossa responsabilità, questo è un vantaggio del 

25% almeno, nella misura in cui noi rinunciamo al gettito 

fiscale. Quindi ci stiamo anticipando a livello di cassa questa 

operazione importante, per dare respiro a tutta la comunità. 

Quindi quest’anno si pagheranno solo tre rate. Quindi, il 75% di 
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quello che si è pagato l’anno scorso. La quarta rata, perché 

purtroppo l’ARERA ci ha costretto anche a questo, alla doppia 

bollettazione. Noi rinunciamo alla doppia bollettazione, quindi 

quest’anno i cittadini pagheranno il 75%. La quarta rata di 

conguaglio diventerà la prima, che sarà pagata da marzo in poi. 

Da marzo in poi, andremo a regime. Questo significa dare respiro 

alla comunità. Se questo segnale non viene colto, e viva Dio. 

Noi più di quello che abbiamo fatto e che stiamo facendo, 

ritengo che nessun Comune in Italia stia facendo questo sforzo. 

Perché sapete benissimo. 

[Interventi fuori microfono] 

Sindaco: Lo fanno tutti chi? Chi l’ha fatto? Dove? Chi? E 

portate le delibere, vediamo. Questo è un segnale importante. Il 

Comune, il Comune rinuncia, rinuncia, alla cassa, perché sapete 

benissimo che quando arrivano le fatture dell’azienda, noi 

paghiamo, quando arrivano le fatture delle piattaforme, noi le 

paghiamo. Quindi questa è un’operazione importante che dà 

respiro a tutta la comunità. Questo è. Se poi… 

[Interventi fuori microfono] 

Sindaco: No, no. Perché si ribalta tutto. Quindi quest’anno… è 

chiaro, la quarta sarà poi il 2024.  

[Interventi fuori microfono] 

Sindaco: Qual è il debito, scusi? Non è così, perché salta. Tu 

quest’anno non paghi quattro rate, paghi tre rate. L’anno 

prossimo pagherai quattro rate, non ne pagherai 5. L’altro anno 

pagherai quattro quindi non ne pagherai cinque. E ti pare poco? 

Comunque, comunque dai respiro. 

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Ho capito, ho capito. Ma è meglio lasciare un po’ di 

soldi in tasca oggi sia alle attività e ai cittadini e non fare 

una manovra che ha un vantaggio di 3, 4 euro a soggetto. Perché 

alla fine di questo stiamo parlando, se vogliamo parlare. Se poi 

invece vogliamo dire le cose tanto per dirle, è un altro 

discorso.  

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Quindi dobbiamo andare a tagliare i servizi? Che cosa? 

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: No, non si può, non si può. No, non si può.  

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 
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Sindaco: Di che cosa scusi? Scusi, se l’avanzo è destinato, per 

esempio, a spese di investimento, come fa lei a girarlo sulla 

parte corrente? Può essere, può essere, ma se lei l’avanzo non 

ce l’ha, Consigliere, di che cosa stiamo parlando? 

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Cosa hanno fatto? Allora, Consigliere, se lei va a 

vedere quelle contabilità si renderà conto che quelli sono i 

residui del fondone, che noi abbiamo utilizzato tutti. 

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Anche noi abbiamo un avanzo di 3000 euro. Ma mentre noi 

abbiamo dato quelle agevolazioni nel momento opportuno, molti 

Comuni non le hanno date e oggi si possono utilizzare i residui 

del fondone Covid anche quest’anno per le agevolazioni. Noi le 

agevolazioni le abbiamo date nel momento opportuno, se altri 

Comuni hanno tardato… 

Consigliere Mancino: Ho detto che ci sono, ci può essere fondi 

straordinari e, come sa benissimo… 

Sindaco: Sono quelli del fondone. 

Consigliere Mancino: Quelli non c’entrano, sono altre entrate.  

Sindaco: E dove lo va a vedere che sono altre entrate? 

Consigliere Mancino: Lo so, l’ho letto. 

Sindaco: Non è così. Quest’anno molti Comuni stanno riconoscendo 

agevolazioni perché devono spendere i soldi del fondone Covid, 

che noi abbiamo utilizzato al momento opportuno, quando c’era 

bisogno. Molti Comuni non sono stati capaci di dare le 

agevolazioni nel momento opportuno. Oggi hanno dei risparmi. Il 

Governo dice lo puoi utilizzare per ulteriori agevolazioni o per 

coprire il caro bollette. Noi, il caro bolletta lo stiamo 

coprendo con risorse nostre, le agevolazioni le abbiamo andate a 

tempo debito. Non vedo perché oggi dobbiamo cambiare la nostra 

condotta. Non è che oggi è anno zero. Oggi arriviamo dopo che 

negli anni scorsi abbiamo riconosciuto agevolazioni a chiunque. 

Quindi abbiamo dato contributi e agevolazioni. È chiaro che ci 

sono Comuni, come le dicevo prima, che hanno dei residui, quei 

residui si possono… 

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Quindi lei sta chiedendo l’istituzione della tassa di 

soggiorno? 

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 
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Sindaco: Eh no. Lei sta dicendo che prende da una tassa e li 

metti là. Non si può, le multe hanno specifica destinazione. 

Assolutamente no, assolutamente no, Consigliere. E poi le multe, 

non possono essere un fatto comunque legato alla stabilità dei 

conti. La multa la puoi considerare non quando la vai a 

certificare come sanzione, ma quando la vai ad incassare. Non 

possiamo noi poggiare spese certe su entrate incerte. Questo è 

principio base della contabilità e questo lei lo dovrebbe 

sapere. Quando si redige un bilancio... 

Consigliere Mancino: Quando dico, quando dico risorse 

straordinarie… 

Sindaco: Quali sono? Dimmene una? Quale può essere questa 

risorsa straordinaria? Una me ne devi dire. Dimmene una. 

Consigliere Mancino: Perché non ci possono risorse 

straordinarie? 

Sindaco: E dimmi una. 

Consigliere Mancino: Pure gli affitti, gli affitti dei locali. 

Se mettete gli affitti non potete destinare quei soldi? 

Sindaco: Cosa sta dicendo Consigliere? Cosa dobbiamo dare in 

fitto noi, Consigliere? Dimmi che cosa dobbiamo dare in fitto? E 

diciamocelo, scusa. Non è che qui possiamo venire a dire cose 

che non sono… 

Consigliere Mancino: Ho detto sono poste che possono essere di 

carattere straordinario… 

Sindaco: E da dove? Da dove? 

Consigliere Mancino: Oggi dobbiamo saperlo? Ma che ragionamenti 

sono questi? 

Sindaco: Penso che lei ha seguito tante sessioni di bilancio, mi 

dica una fonte di finanziamento che noi possiamo utilizzare. 

Consigliere Mancino: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: La nostra Amministrazione non ha mai parlato di fitto. 

Mai. Abbiamo solo parlato di valorizzazioni, non abbiamo mai 

fittato niente noi. Anzi, abbiamo tolto la tassa sul Palazzetto, 

la tassa sulla biblioteca. Noi abbiamo tolto le tasse, 

Consigliere. Forse lei dimentica queste cose. Prego Assessore 

Viniero. 

Assessore Viniero: Allora, questa Amministrazione, e mi rivolgo 

soprattutto ai Consiglieri di minoranza, ha fatto una scelta 

politica, non fa populismo. Una scelta politica supportata da 

una scelta di bilancio. Una scelta su provvedimenti economici 
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che hanno un’unica direzione. Quella di ridurre il disagio 

fiscale di alcune categorie. Su questo, su questo. Per quanto 

attiene, invece, alle famiglie meno abbienti abbiamo dato 

dimostrazione di essere vicini e lo daremo ancora. Vi aspettiamo 

a contestarci su quei provvedimenti. Poi, poi riguardo ai due 

Consiglieri che hanno una loro storia, voglio dire non potete 

oggi ricordarvi di chi avete, non voglio dire preso di mira, di 

chi avete trascurato in passato, dando oggi lezioni di populismo 

a chi sta facendo delle scelte. Queste scelte servono a ridurre 

la pressione fiscale, rinviando di una rata, sì negli altri 

anni, per attenuare il riverbero della crisi che ha attanagliato 

le categorie. Non solo le categorie produttive ma anche le 

categorie ad esse collegate. Quindi, è un indotto che noi stiamo 

aiutando a crescere e a venire fuori da una pandemia, da una 

crisi pandemica, che ha attanagliato. Alcuni erano addirittura 

pronti a chiudere. Con questa Amministrazione, e lo ha 

dimostrato il consenso, loro non hanno più chiuso. Anzi, hanno 

trovato coraggio per rinnovarsi e investire, indebitandosi 

anche, alcuni. Ma noi abbiamo avuto la coerenza, e la stiamo 

dimostrando e la dimostreremo. Vi aspettiamo su questi 

appuntamenti. L’accorato progetto collettivo della comunità. 

Quindi i cittadini sanno bene di avere un’Amministrazione 

vicina. Quindi non abbiamo bisogno di una proposta, di una 

opposizione che sia fittizia. Troviamoci sui contenuti, avete… 

No, scusate, scusate, voglio concludere. Avete fatto la 

proposta, avete fatto la proposta? No, concludo. Sentite, non vi 

ho interrotto. Per piacere, mi appello a quello che ha detto la 

Capogruppo. Discussione corretta, un confronto corretto, leale. 

Benissimo.  

[Interventi fuori microfono] 

Assessore Viniero: Avete fatto la proposta? Dateci i tempi pure 

per poterla analizzare, ma la scelta politica che noi abbiamo 

fatto è quella. Perché risponde ad una nostra coerenza politica, 

di scelte politiche. Non di un settore ma, badate bene, mirata 

alla cura e alla stimolazione a crescere, a rinnovarsi 

dell’intera collettività. Dateci solamente i tempi e abbiate… 

Datevi i tempi di attesa dopodiché accettiamo tutte le proposte.  

Sindaco: Io volevo solo aggiungere che questa situazione di oggi 

non è una novità. Sono cinque anni che noi siamo intervenuti 

sulle categorie che sono state penalizzate in maniera importante 

nel passaggio, alcuni anni fa, e parlo di sette-otto anni fa, 

dalla TARSU alla TARES, con aumenti dal 570 al 630%. Quindi 

quello che diceva lei, Consigliere Sicoli, che chi più produce 

più paga, quel concetto è garantito, perché l’aumento non è 

stato del 570%, ma del 450%, con la riduzione. Ma il 450% c’è. 

Non è che noi stiamo riportando le lancette indietro. Noi stiamo 

solo alleviando un carico che assolutamente… A Sammichele c’è 
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stato un momento che un bar di Sammichele pagava di più di un 

bar di Milano. Ma di che cosa stiamo parlando? Oggi noi non 

possiamo intervenire perché il bilancio lo abbiamo approvato a 

marzo. La stortura di questo inserimento dell’ARERA nella 

gestione economica dell’Ente ha creato grossi squilibri, tra cui 

questo. Che oggi noi siamo costretti a prendere atto di 

un’approvazione di un PEF da parte di un altro organo, benché il 

servizio è un servizio comunale, la tassazione è comunale. Noi, 

e glie lo dissi in faccia poi al Presidente dell’ARERA quel 

giorno in cui ci fu l’incontro a Bari, che chiaramente non 

avevamo bisogno di questo intervento della struttura, perché noi 

non possiamo intervenire. Perché nel momento in cui la legge ci 

pone l’obbligo di copertura del 100%, noi non possiamo fare 

niente, tranne se intervenire sulle situazioni proprio minime. 

Perché se voi fate un emendamento, quell’emendamento deve essere 

compensativo. Mi dovete dire dove andare a togliere i soldi per 

poter finanziare quell’ulteriore agevolazione.  

Consigliere Sicoli: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Sono già previsti in bilancio, di marzo, Consigliere. 

Noi, a marzo… da risparmi di bilancio. Noi abbiamo creato dei 

risparmi. Consigliere, se le si va a leggere gli atti, le ho 

detto prima, noi dai risparmi, dai risparmi che abbiamo messo in 

campo da una revisione del bilancio, è emerso che siamo riusciti 

a togliere la tassa sulla cultura, la tassa sullo sport. Lei 

ricorda che nel 2016, per poter utilizzare il palazzetto, le 

squadre devono pagare una tassa al Comune? Sa che le 

associazioni culturali per utilizzare l’aula civica dovevano 

pagare la tassa sul Comune? Sa che si pagava la retta sulla 

mensa scolastica a cifre esose? Noi queste tasse le abbiamo 

tolte tutte con risparmi di bilancio e con la Regione Puglia, 

che ci ha dato il premio addirittura quest’anno perché abbiamo 

eliminato la retta della mensa scolastica. Queste sono riforme 

importanti che voi non prendete in considerazione. Venite qui ad 

alzare l’asticella. Noi vogliamo togliere la tassa sui rifiuti. 

Lei mi viene dietro? Questo è il problema. Se noi alziamo sempre 

l’asticella, non ci troveremo mai. Oggi noi siamo costretti… 

noi, questa delibera la dovevamo approvare a gennaio. Non 

l’abbiamo potuta approvare perché purtroppo il Governo ci ha 

imposto la validazione. Noi a novembre, correttamente a 

novembre, abbiamo inviato, abbiamo trasmesso all’AGER. E le 

sembra normale che noi dobbiamo avere l’approvazione a maggio in 

piena campagna elettorale, quando non potevamo intervenire 

perché avevamo tutta una serie di situazioni in ballo? Questo è. 

Se non prendiamo atto di questo significa che iniziamo male 

questa consiliatura. Indirizziamo la consiliatura su livelli 

proprio diversi. Noi dobbiamo prendere atto di quello che è 

stato, perché oggi non ne hanno zero. Noi abbiamo approvato il 

bilancio i primi di marzo. I primi di marzo noi abbiamo fatto 
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delle scelte. Oggi questa è una presa d’atto della validazione 

del PEF che abbiamo predisposto a novembre. Quindi… 

Consigliere Sicoli: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Di che cosa scusi? Allora tutto parte, Consigliere, dal 

PEF. Mi faccia spiegare. 

Consigliere Sicoli: Sta parlando lei. 

Sindaco: Anche lei ha parlato. A novembre 2021, noi abbiamo 

approvato un PEF, abbiamo predisposto il Pef che abbiamo inviato 

all’AGER e all’ARERA, ok? Abbiamo inviato, quindi significa che 

il Comune aveva quelle spese legate al servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti. Quando siamo andati, a gennaio, con la 

predisposizione del bilancio preventivo, noi abbiamo inserito 

quelle cifre e ci siamo comunque ritagliati un minimo di 

risparmio di spesa per coprire queste agevolazioni. Che non sono 

una novità di oggi, ma dal 2018. Se lei va a prendere il 

Regolamento della TARI del 2018 troverà la stessa cosa per una 

motivazione specifica: che queste tre categorie hanno subito un 

aumento del 500%, mentre gli altri ha avuto un aumento del 5, 

10, 15%. Queste tre categorie ortofrutta, bar-pasticcerie, 

ristoranti ecc. hanno subito un aumento dal 570 al 630%. 

Premesso che questo intervento è parziale, non va mai a 

recuperare questo aumento proprio stratosferico. Va a lenire un 

po’ questo prelievo impossibile. Qui, quando ci fu quella 

riforma che fu approvata anche dal Consigliere Mancino e dal 

Consigliere Lotito noi facemmo un’Assemblea. Lo sa perché 

Consigliere Sicoli facemmo l’assemblea? 

Consigliere Sicoli: Io la invito Sindaco, una cosa soltanto, 

questa è un’altra compagine. Per cortesia, io non devo 

rispondere di scelte... 

Sindaco: Non sto dicendo lei deve rispondere, le sto spiegando 

quello che qualcuno forse non le ha spiegato. Quando ci fu 

l’aumento del 600%, il Gruppo di cui facevo parte io fece 

un’Assemblea nel circolo chiamando tutti i proprietari di bar. 

Dicendo: guardate che fra qualche giorno arriveranno delle 

bollette stratosferiche. Noi abbiamo fatto un’operazione di 

informazione. Quella sera molte attività non dettero credito a 

quello che noi dicemmo, che c’era un aumento del 600%. Comunque 

andammo a mettere la pulce nell’orecchio. Perché lei si 

immagini, una persona che passava una bolletta da 800 euro a 6-

7000 euro. Queste cose Consigliere lei le deve sapere perché 

oggi non è annozero. Siamo arrivati a questo perché certe 

attività sono passa da 800 a 7000 euro. Questo è il problema. 

Allora oggi pagheranno 5000, non pagheranno mai più 800, 

pagheranno 5000, ma non certo 7000. È un modo per essere attenti 

nei confronti di coloro che hanno subito questa, diciamo, 
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tassazione esagerata. Perché molti erano pronti a chiudere. 

Molti erano pronti, comunque, a prendere altre strade perché è 

insostenibile. E per questo motivo noi siamo intervenuti solo su 

quelle tre categorie. Se lei vede le tariffe si renderà conto 

che parliamo di attività che pagano da 26 a 38 euro al metro 

quadro, altre stanno intorno a 5, 6, 7. Allora se andiamo a fare 

il 10%, come diceva il Consigliere Savino, stiamo facendo una 

riduzione che non incide, perché è stato un momento regolare, 

seguendo quelli che sono gli aumenti normali. L’aumento del 

600%, deve convenire con noi, che non è un aumento normale. 

Passare da 5 a 35 euro o a 32 euro non è un aumento normale. 

Questo è. Si salvaguarda il principio di chi più produce più 

paga, ma allo stesso tempo si va incontro a delle categorie che 

comunque, nel bene e nel male, assicurano a questo Paese almeno 

dai 400 ai 500 posti di lavoro. Quindi, questo è il principio 

economico che ha ispirato, non oggi, perché, ripeto, se lei va a 

prendere il Regolamento TARI del 2018, troverà le stessissime 

parole. Quindi, oggi non stiamo parlando di nulla di nuovo, non 

è stato inserito nulla. Questo è stato ripreso perché negli 

ultimi anni c’era il discorso del Covid che allargava e dava la 

possibilità a tantissime attività di poter beneficiare delle 

agevolazioni che venivano finanziate dal Governo. Oggi questi 

finanziamenti non ci sono più e torniamo nella normalità. Questo 

è. Oggi non stiamo discutendo di nulla di nuovo. Stiamo 

ritornando nella normalità, nella speranza che non ci siano 

altre situazioni che ci devono portare a riconoscere ulteriori 

agevolazioni. Con la speranza che da oggi in poi il comparto 

economico non possa vivere più situazioni di disagio o 

addirittura chiusure. Questo è. Se poi si vogliono cambiare i 

termini della discussione lo potete fare pure, però noi siamo 

animati da uno spirito costruttivo, da uno spirito, diciamo, 

legato a dei principi saldi che non rivengono da ieri o 

avantieri, ma da scelte politiche fatte nel passato, che in un 

modo nell’altro hanno inciso sulla collettività. Questo è per 

dirle le cose come stanno. Dopodiché, è chiaro, che ognuno può 

dire a me interessa da oggi in poi. Ho capito, però la 

popolazione ritengo che abbia ben presente qual è la situazione. 

Ci siamo fatti carico di dare questo respiro importante alla 

comunità. Se questo non basta, io ritengo che non ci siano altre 

possibilità, visto che comunque, nel bene o nel male, questo è 

l’anno 2022, almeno sono 24-25 bilanci che io ho seguito. Quindi 

non è che noi non abbiamo l’attenzione. Ripeto, fosse per me 

eliminerei la tassa rifiuti, ma sa benissimo che non si può 

fare. Se si chiede una ulteriore agevolazione, si va ad 

agevolare chi effettivamente potrebbe non averne bisogno, a 

discapito di chi potrebbe averne bisogno. Perché la differenza è 

enorme, passare da cinque a 38 euro è pesante. Passare da cinque 

a 29 euro è pesante. Le altre attività, se prendete le tariffe, 

quelle sono: da 5 a 7 euro al metro quadro.  
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Consigliere Sicoli: [Intervento fuori microfono] … cioè quello 

che lei sta dicendo, lo condivido pienamente. Il problema è un 

altro, il problema è un altro. Lei sta spostando la discussione 

su qualcosa che non è oggetto di questa proposta di delibera. 

Allora questa proposta di delibera riguarda le agevolazioni che 

rientrano nel potere regolamentare del Comune, quindi rientra 

nel potere discrezionale. È una discrezionalità tecnica, si 

dice, no? Perché la sua, lei può decidere nei limiti stabiliti 

dalla legge. Allora, se lei adesso mi fa tutta la storia e 

allora… io una cortesia volevo chiedervi. Io non conoscono nè 

voglio conoscere i fatti pregressi. 

Sindaco: E no, conviene. Troppo comodo Consigliere. Eh no, no. 

Consigliere Sicoli: Posso parlare? Posso parlare? Mi consente, 

mi consente di parlare?  

Sindaco: Certo, certo. 

Consigliere Sicoli: Innanzitutto questa è una compagine 

differente. Io non posso rispondere… 

Sindaco: No assolutamente. Non lo condividiamo. 

Consigliere Sicoli: Ma scusi Sindaco, io l’ho ascoltata per 

mezz’ora. Non lo so, penso sia giusto che mi faccia replicare.  

Sindaco: Certamente, certamente. 

Consigliere Sicoli: Allora io sono venuta qui con uno spirito 

completamente diverso. Allora devo precisare che ritengo 

estremamente offensivo ciò che ha dichiarato il Consigliere 

Viniero perché io non ho, noi non facciamo nessuna opposizione 

fittizia. Anzi, il nostro fine è quello di arrivare… 

Sindaco: La parola fittizia può essere intesa a 360 gradi.  

Consigliere Sicoli: Per me è offensivo perché significa 

un’opposizione… 

Sindaco: Secondo lei è offensivo, qualcuno la può interpretare 

diversamente. 

Consigliere Sicoli: Se mi fa parlare io le posso spiegare perché 

per me offensivo. Per me è offensivo perché è un’opposizione 

significa fine a se stessa. Cioè un’opposizione che non ha il 

fine di, in qualche modo, dare un contributo perché si arrivi a 

delle soluzioni nell’interesse della comunità. Perché questo è 

il mio unico fine. Un attimo soltanto Consigliere. Io lo ritengo 

offensivo perché proprio da lei non me lo sarei aspettato ma, ad 

ogni modo non importa. Grazie, accetto le scuse. 
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Assessore Viniero: No, chiedo scusa, perché mi riferivo solo 

alla proposta. 

Consigliere Sicoli: Ha parlato di opposizione fittizia. Ma 

sull’argomento no, perché guardi, Consigliere, ha letto la 

norma, ha letto la norma?  

Assessore Viniero: Se ho dato questa impressione, chiedo scusa 

perché io le persone non le giudico. Ho solo espresso un mio 

parere sulla proposta sostenuta dalla opposizione. Tutto qua. 

Consigliere Sicoli: Accetto le sue scuse. Io non volevo 

assolutamente che si potesse definire la nostra posizione 

fittizia. Sa perché? Non sarà mai un’opposizione fine a se 

stessa. Cioè il mio obiettivo è quello di esprimere, come del 

mio gruppo, di esprimere il parere favorevole quando le scelte 

sono condivisibili, quando rispondono all’interesse della 

collettività e io lo farò sempre. Io non faccio opposizione fine 

a se stessa, è proprio un concetto che non condivido. Per quanto 

riguarda questa delibera, Consigliere, il problema è un altro. 

Lei legga la norma, al di là del fatto della equità sociale. 

Perché qui chiaramente noi possiamo scegliere, l’Amministrazione 

può scegliere di agevolare certe categorie, di agevolarli in una 

certa percentuale invece che in un’altra, di destinare, perché è 

chiaro che anche il risparmio può essere destinato anche servizi 

differenti a favore della collettività piuttosto che andare a 

coprire un’agevolazione del 30% solo per alcune categorie. Io la 

vedo così. Poi sbaglierò, non conoscerò la storia, non la voglio 

conoscere perché non mi si può imputare la responsabilità di 

scelte politiche che risalgono a 10 anni fa. Per cortesia, 

almeno questo, risparmiatemelo perché è stato davvero un incubo 

durante la campagna elettorale. Allora, io mi pongo qui. Noi 

vogliamo essere una nuova compagine, anche se ci sono dei 

componenti della vecchia opposizione. Cercheremo in ogni modo di 

venire incontro all’Amministrazione. E lo faremo davvero, lo sto 

dicendo sinceramente, perché voglio che il confronto sia leale. 

E questo è il mio obiettivo, unico obiettivo. Ora, se lei 

provasse a leggere attentamente quella norma, si renderebbe 

conto che non potrebbe anche lei approvare quella norma perché è 

strutturata in maniera talmente contraddittoria che potrebbe 

essere impugnata. Non è proprio… è una contraddizione in 

termini. 

Sindaco: Siamo arrivati in tribunale già, Consigliere? Impugnare 

che cosa, Consigliere?  

Consigliere Sicoli: No, io sto dicendo, per come è strutturata 

la norma può dare adito a delle difficoltà interpretative e 

anche applicative. Perché se mi dici che la condizione è aver 

pagato la TARI nel 2021, poi però mi dici che io il controllo lo 

farò nel 2023 è contraddittorio, è a dir poco contraddittorio. 
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Ecco, io quello che voglio dire, cioè probabilmente va rivista. 

Noi non stiamo ponendo un veto assoluto o facendo opposizione 

fine a sè stessa. Questo è quello che volevo dirvi con tutto il 

cuore, perché veramente non ho questa intenzione. Io non ho 

rancori. Allora, al di là del fatto che io ritengo… no Sindaco, 

lasci stare, perché io le dico un’altra cosa, guardi, avrei 

potuto avere un atteggiamento completamente diverso e non l’ho 

mai tenuto né nei suoi confronti, né nei confronti degli altri. 

Ho sempre rispettato lei, la sua carica e il suo ruolo, e su 

questo potrà darmi ragione. L’ho sempre rispettata. Se parliamo 

di questioni, noi entriamo nel merito di vicende io, quando 

rivesto questa carica, sono un’altra persona, i rapporti 

personali lasciamoli da parte. 

Sindaco: Anche noi abbiamo dimostrato di essere attenti. 

Consigliere Sicoli: Sì. 

Sindaco: E allora… 

Consigliere Sicoli: Credo di non aver avuto nei suoi confronti 

nessun tipo, diciamo, di riserva o di mancanza di rispetto. 

Questo volevo chiarir. È chiaro che a questo punto, voi valutate 

l’opportunità, l’equità di quella norma, valutate la coerenza di 

quella norma e poi chiaramente avete i numeri per… 

[Interventi fuori microfono] 

Consigliere Sicoli: Mah, guardi il problema…, io credo sia 

opportuno attenersi all’oggetto. Ciò che è all’oggetto 

dell’ordine del giorno, se noi adesso andiamo a rivedere tutte 

le scelte. Ora io… Non le saprei di io, non le so rispondere su 

quello che è stato fatto, scelto dalla precedente 

Amministrazione, perché non sono neanche tenuta a farlo. È 

questo è il problema. 

Sindaco: Il passato comunque ha importanza.  

Consigliere Sicoli: Però se ogni volta dobbiamo entrare in 

queste, diciamo, in questi conflitti, in queste divergenze, cioè 

non risolviamo i problemi che abbiamo all’ordine del giorno. 

Sindaco: Consigliere forse non riesco a farmi capire. Il 

problema serio è la normativa. Questa discussione sulla 

tassazione legata alla tassa sui rifiuti è illogico farla il 28, 

29 o 30 giugno perché questo, e sanno benissimo i Consiglieri 

Lotito e Mancino, fino ad un certo punto, correttamente, 

l’approvazione delle tariffe era collegata all’approvazione del 

bilancio. Ora, con questa novella che ha distrutto tutto un 

sistema, noi siamo costretti ad approvare un bilancio a inizio 

anno, dopodiché, quando si ricordano di dire guardate, ci siamo 

ricordati di voi, dopo cinque o sei mesi, ti dicono vai ad 
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approvare le tariffe. È una grossa difficoltà. Perché qual è il 

problema? Lei sa benissimo che noi a maggio è arrivata 

l’approvazione. Noi andavamo a fine maggio oppure a metà giugno 

oppure a fine giugno ad approvare le tariffe. Fin quando noi 

approviamo stasera le tariffe, fin quando l’ufficio prende atto 

dell’approvazione del Consiglio, fin quando poi riesce a 

meccanizzare il tutto, deve bollettare, deve spedire, deve 

arrivare e tutto il resto, noi siamo costretti poi a chiedere il 

pagamento della tassa ai cittadini in tre mesi. E non è 

corretto. Mentre nel 2019, prima della pandemia, noi, il Comune 

di Sammichele era uno dei comuni più virtuosi perché mandava le 

bollette a febbraio-marzo, la gente cominciava a pagare ad 

aprile e fino a novembre aveva aprile maggio, giugno, luglio 

agosto, settembre, aveva 10 mesi. Oggi la legge ci mette di 

fronte al fatto che le bollette arriveranno forse a Ferragosto o 

dopo Ferragosto. Quindi, abbiamo settembre ottobre e novembre. 

Questa è una stortura del sistema. Ecco perché oggi non possiamo 

discutere di agevolazione, perché noi non le abbiamo discusse. 

Noi abbiamo preso il Regolamento ante-Covid, e quello di stasera 

è il regolamento prima del Covid. Queste riflessioni noi le 

potremo fare da ottobre in poi, quando ci affacceremo 

all’approvazione del nuovo bilancio. Ma oggi su che cosa andiamo 

a discutere? La difficoltà che ritrovate voi nel riconoscere un 

minimo di agevolazione, ma figuriamoci se non è la nostra? Noi 

ci siamo inventati il fatto di trasferire una rata. Perché 

questa cosa conviene al Comune di Sammichele perché l’anno 

prossimo invieremo il conguaglio del 2022 e i tre anticipi del 

2023 e faremo un’unica bollettazione. Perché non è normale che 

la gente deve avere una bolletta, poi un’altra bolletta… 7, 8 

10.000 euro per mandare le bollette. Noi dobbiamo entrare 

nell’ottica di che cosa significa bollettare. Tutta una serie di 

cose. Con questo non voglio fare una lezione. Le sto 

trasferendo, Consigliere, le nostre difficoltà. Noi oggi siamo 

in grossa difficoltà perché non siamo messi nelle condizioni di 

operare in maniera adeguata da un provvedimento normativo che ha 

distrutto l’autonomia locale. Perché noi non siamo autonomi, 

benché il servizio è comunale, la tassazione è comunale. Noi 

potevamo approvare questa tassa a gennaio. Non ce l’hanno 

consentito perché l’AGER e l’ARERA a maggio, da novembre… 

[Intervento fuori microfono] 

Sindaco: No, hanno dormito, no, no. Veda il termine della 

situazione. I termini sono stretti, tra la richiesta di 

chiarimenti e l’approvazione. Però, dopo 4-5 mesi si sono 

ricordati di cominciare a verificare i PEF, perché gli altri 

Comuni li hanno trasmessi con notevole ritardo, ma il Comune di 

Sammichele l’ha mandato a novembre. Per cui noi ci aspettavamo 

un’approvazione a dicembre. Questa la difficoltà che chiunque si 

trovava in questa situazione avrebbe dovuto affrontare. Mancanza 
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di possibilità. Perché oggi che possibilità abbiamo? Non ne 

abbiamo. Noi siamo bloccati da questa situazione che purtroppo… 

Noi vogliamo sbloccare questo assumendoci una grossa 

responsabilità a livello di cassa, a rinunciare quest’anno ad 

una rata per andare a regime dall’anno prossimo. Creare un 

beneficio quest’anno, l’anno prossimo risparmiare 7-8000 euro 

sulla bollettazione. Questi 7-8000 euro l’anno prossimo li 

possiamo destinare dove meglio crediamo. Ma stiamo risparmiando. 

L’anno scorso abbiamo pagato 7-8000 mila euro in più perché 

abbiamo inviato i tre acconti, poi a novembre abbiamo inviato il 

conguaglio. La gente è andato in confusione perché dice: che 

cosa è questa rata? La prima, la terza, la quarta, la quinta? 

Noi dobbiamo andare incontro ai cittadini semplificando la vita 

dei cittadini. Ripeto, nel 2019 noi facemmo pagare da aprile a 

novembre, eravamo in ordine. La riforma con l’ingresso 

dell’Arera ha distrutto tutto, ha distrutto tutto un lavoro 

nostro di due anni e ci ha messo nelle condizioni di non poter 

operare in tal senso. Se oggi cominciamo a discutere, con il 

prossimo bilancio le possiamo affrontare queste cose. Ma oggi, 

andare ad incidere su un bilancio che noi abbiamo già approvato 

è un disastro. Mancino lo sa. Col bilancio si prendeva atto 

dell’approvazione dell’aliquota IMU… è un atto propedeutico. Se 

non approvavi la tariffa sui rifiuti, non potevi approvare il 

bilancio. Oggi ci hanno distrutto. 

Consigliere Mancino:[Intervento fuori microfono] 

Sindaco: No, no. Ora è arrivata notizia, fino al 31 luglio 

[N.d.r.: termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

finanziario]. Quando dobbiamo mandare le bollette Antonio? Cioè, 

rendiamoci conto, rendiamoci conto. Oggi è uscito che fino al 31 

luglio. 

Consigliere Mancino: Ma io non sto discutendo su questo. Dicevo 

anche che merita sicuramente un’attenzione quella situazione.  

Sindaco: Allora, prendiamo un impegno questa sera, lo vediamo 

successivamente. Ma stiamo già a luglio.  

Consigliere Mancino: È in questa veste… però, concertare il 

tutto con il PEF, che non ha niente a che vedere, perché sono 

somme del Comune. Quindi, anche se… 

Sindaco: Erano, oggi non sono più. Il bilancio l’abbiamo fatto a 

febbraio, marzo.  

Consigliere Mancino: Che c’entra? Son sempre del Comune, è il 

Comune. L’agevolazione non dipende dall’approvazione del PEF.  

Sindaco: Ma il bilancio l’abbiamo approvato. 
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Consigliere Mancino: Ho capito, ma si può fare una anche una 

variazione di bilancio. Laddove sussistono gli elementi perché 

no? 

Sindaco: Ma dove vai a tagliare? Ma dove vai a tagliare oggi? 

Consigliere Mancino: E perché no? Perché no?  

Sindaco: Noi possiamo prendere l’impegno che a ottobre inizierà 

la nuova sessione di bilancio, riflettiamo su tutta una serie di 

situazioni. La nostra disponibilità è totale. Però oggi noi 

arriviamo in ritardo. Ho detto prima al Consigliere Mancino che 

poco fa è arrivata la notizia che il Governo ha detto che le 

tariffe si possono approvare fino al 31 luglio. Approviamo a 

dicembre…! Cioè, è una stortura. Perché la legge ci mette anche 

di fronte agli equilibri sia di competenza ma di cassa. Noi 

abbiamo pagato gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e 

giugno, già. Tutto. Abbiamo pagato. Ad oggi non è entrato un 

solo centesimo della tassa rifiuti 2022. Questa è una grossa 

stortura dal punto di vista economico-finanziario. Ecco perché 

dobbiamo comunque… Se non vogliamo creare ulteriori problemi 

oggi approviamo queste tariffe, con il prossimo bilancio 

consapevolmente affrontiamo, diamo un beneficio anche ad altre 

categorie, come diceva il Consigliere Mancino. Però oggi noi 

stiamo parlando perché questo Regolamento, come sapete benissimo 

lo approviamo oggi, ma ha valore dal 01 gennaio 2022. Questa è 

un’ulteriore stortura. Noi volevamo stare come stavamo prima. 

Noi eravamo autonomi. A dicembre approvavamo le tariffe, 

approvavamo il bilancio… tutto tranquillo, tutto delineato tutto 

perfetto. Oggi, purtroppo, ci troviamo con un bilancio approvato 

a febbraio-marzo e con le tariffe che il Governo oggi dice 

potete approvarle… Tanto al Governo non interessa degli 

equilibri economico-finanziari degli Enti e tutto il resto. Non 

gli interessa. Ha creato questa stortura, purtroppo noi fummo 

profeti in tal senso, che avrebbe già creato dal primo momento 

delle grosse difficoltà. E così sta succedendo perché gli enti 

stanno tutti in anticipazione di tesoreria. L’anticipazione di 

tesoreria non è un fatto, diciamo, molto positivo. Quindi, prima 

operiamo e meglio è nell’interesse di tutti. Perché diamo più 

tempo ai cittadini per pagare e il Comune comunque inizia, 

diciamo, a mettersi in riga. Cosa che fino adesso purtroppo non 

è potuto succedere. Quindi iniziamo questa consiliatura, 

dopodiché non è da parte nostra, non troverete mai, diciamo, e 

lo sanno i Consiglieri Mancino e Lotito, non troverete mai una 

fermezza. Però una consapevolezza rispetto alle difficoltà che 

purtroppo noi stiamo vivendo. Stasera decidiamo un qualcosa di 

importante, che trasferiamo una rata al 2023. È una cosa 

importantissima, perché nel 2022 si pagherà non il 100%, ma il 

75% della tassa. E quindi ipoteticamente, diciamo, è un 

vantaggio importante. Noi rinunciamo ad incassare dei soldi, li 
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copriremo con altri introiti. Però è un gesto che riteniamo 

importante, che nessuno, ripeto, si sta assumendo come 

responsabilità. Perché anche se qualcuno trasferirà a gennaio-

febbraio la tassazione, la rata di conguaglio del 2022, nel 2023 

manderà anche le quattro bollettazioni. Noi manderemo una più 

tre. Quest’anno tre, l’anno prossimo una più tre con un’unica 

spedizione e così raggiriamo, tra virgolette, questa difficoltà 

dell’ARERA e potremo discutere con serenità per il futuro. Però 

ritengo che questi provvedimenti vadano nella giusta direzione, 

perché quest’anno c’è uno sconto del 25%, secco. 

Consigliere Mancino: L’obiettivo del mio discorso, scusate tanto 

per chiarire, era quello proprio di cominciare, almeno per 

quanto riguarda la materia regolamentare, di avere una 

condivisione, diciamo, preventiva, perché evitiamo queste 

discussioni. Io l’invito che ho fatto io nel mio discorso era 

che… è chiaro che era la prima seduta e non si poteva fare 

diversamente, ma anche quando, diciamo, dal giorno delle 

votazioni o meno, visto che si sapevano gli eletti, si poteva 

fare una riunione normale e verificare in tempo breve a una 

soluzione che in Consiglio potesse avere già dei risultati. 

Sindaco: Noi abbiamo solo preso quello del 2019, non abbiamo 

manco discusso perché abbiamo dovuto… 

Consigliere Mancino: Ho capito, ma non è, non deve partire dal 

2019. Noi dovevamo cercare di capire o sforzarci tutti quanti a 

trovare soluzioni, perché ovviamente le soluzioni ci sono.  

Sindaco: Ma le potete anche proporre voi le soluzioni, ma non è 

oggi il momento. 

Consigliere Mancino: Ma non dovevamo farlo oggi. Ma potevate 

farlo da quindici giorni. Ha capito bene il messaggio. 

Sindaco: Ho capito, ma ogni giorno ci sono delle emergenze. 

Abbiamo preso il regolamento del 2019, l’abbiamo riproposto come 

base per poter approvare le tariffe. 

Consigliere Mancino: Ho capito, ma nel momento in cui l’avete 

riproposto si chiamava una delegazione dicendo: noi nel primo 

Consiglio possibile dobbiamo portare questa cosa. Almeno 

portiamo un risultato in Consiglio ed evitiamo queste situazioni 

perché è indecoroso, è indecoroso. 

Sindaco: Antonio, ho capito, ho capito. Ma è un discorso legato 

al passato. Ma ti sembra normale che nel Consiglio di 

insediamento noi siamo stati costretti, per una questione di 

scadenza temporale, a portare questo argomento? La difficoltà… 

Consigliere Mancino: Ma appunto per ciò sarebbe stato opportuno 

fare una riunione nostra, voglio dire. 
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Sindaco: Questo significa che chi sta a Roma non ha capito cosa 

significa portare avanti un ente locale. L’ultima settimana di 

campagna elettorale sono stati convocati 3-4 incontri in Regione 

fondamentali a cui noi non potevamo mancare. Ma in altri tempi, 

durante la campagna elettorale c’era il fermo. Dal 13 al 15 

giugno, cioè dal lunedì a mercoledì c’erano delle scadenze di 

bandi che voi manco ve l’immaginate. Ma vi sembra normale una 

cosa del genere? Lo Stato, il Governo che dice che si vota il 12 

giugno ti mette una scadenza… 

Consigliere Mancino: Ma sono gli Uffici che devono… 

Sindaco: Gli Uffici fino a un certo punto. Devi stare tu sopra. 

Non è che non le sai queste cose.  

Consigliere Lotito: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Consigliere Lotito, quello che le sto dicendo io sono 

delle storture in termini. Lo stesso Governo che ha stabilito 

che il 12 giugno si votava, ha stabilito che il 13 giugno e il 

15 giugno c’erano delle scadenze improrogabili.  

Consigliere Lotito: Non è nuovo. 

Sindaco: No, è nuovissimo, non è mai successo. Ti posso 

garantire che non è mai successo, Giuliana, non è mai successo. 

Io personalmente ne ho affrontate tante di campagne elettorali. 

Quello che è successo quest’anno non è mai successo, perché è 

una mancanza… Perché noi siamo stati fortunati. Io ho 

partecipato a una trasmissione ad Antenna Sud, ecco, io ero 

stato proclamato, ma altri colleghi Sindaci che erano stati 

eletti stavano aspettando ancora la proclamazione. E fin quando 

sono proclamate, fin quando devono fare la Giunta e fin quando… 

cioè si perdono delle occasioni importanti per la comunità. Ecco 

perché bisogna fare attenzione su queste cose. Perché purtroppo 

noi ci siamo trovati in un incastro abbastanza importante. Lo 

sappiamo benissimo. Sono problematiche serie che dobbiamo 

affrontare tutti quanti insieme. Però, quello che voglio dire 

io, cominciamo questo percorso. Perché oggi stiamo parlando già 

del passato, perché metà anno se ne è andato. Con la nuova 

programmazione, con il nuovo bilancio, se avete delle proposte 

le avanzate. Noi nei limiti delle possibilità saremo felici di 

accoglierle, non troverete mai da questa parte un muro 

invalicabile. Ma oggi purtroppo non per colpa vostra, ma neanche 

per colpa nostra, purtroppo stiamo a riparare a cose che sono di 

ottobre, novembre e dicembre scorso. Quindi, buttiamo indietro 

questa situazione, togliamocela davanti, dopodiché, col coraggio 

che abbiamo messo in campo con queste due delibere noi, 

cominciamo a discutere subito dopo le ferie estive su quello che 

sarà. Perché noi vogliamo approvare il bilancio a dicembre 2022, 

così iniziamo l’anno tranquilli con il 2023. Questo è, diciamo, 
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un modo corretto e sano di operare. Perché, ripeto, le 

difficoltà che incontrate voi sono le stesse difficoltà che 

incontriamo noi, perché siamo costretti a rispettare certi 

parametri che non condividiamo. Perché oggi 28 giugno è arrivata 

la notizia che questo provvedimento si può approvare entro il 31 

luglio. E non è un bene, non è un bene. Bisognava lasciare 

l’autonomia ai Comuni di potersi determinare secondo quelle che 

sono le proprie esigenze e le proprie capacità. Se uno è capace 

di approvare il bilancio a gennaio, lo deve fare. Noi siamo 

stati costretti ad approvare un bilancio senza avere la 

copertura reale determinata dalle tariffe. Perché se l’ARERA non 

ci approvava il PEF, lì entravano in ballo tutta un’altra serie 

di variabili importanti. Anche perché il PEF è un combinato 

disposto tra i dati che invia l’Amministrazione e i dati che 

invia la ditta. Quindi c’è questa situazione… 

Consigliere Mancino: Meno male, sono tutti e due elementi 

fondamentali. Sono dati certi. 

Sindaco: Ho capito. Ma in molti casi non c’è corrispondenza, 

quindi non viene approvato, non viene dichiarato valido quel 

PEF, con tutta un’altra serie di ripercussioni negative. Cioè, 

queste cose le capiamo. Però, purtroppo oggi siamo costretti a 

mettere una pezza su quello che è già stato. Ripeto, da 

settembre-ottobre, quando entriamo in fase di redazione del 

nuovo bilancio preventivo, se avete delle proposte da fare, noi 

le prenderemo in debita considerazione. 

Consigliere Mancino: Non è problema di proposte. Oltre le 

proposte, sicuramente, perché ci teniamo anche noi diciamo di 

fare degli interventi specifici anche sulla comunità. Ribadisco 

ancora il concetto. Quando si tratta di materia regolamentare è 

meglio che la condividiamo prima. 

Sindaco: Devi avere il tempo, devi avere il tempo. 

Consigliere Mancino: Evitiamo queste cose. 

Sindaco: Antonio, negli scorsi cinque anni i regolamenti li 

abbiamo mandati da un mese prima a tre mesi prima. 

Consigliere Mancino: No, bisogna fare una riunione prima. 

Bisogna condividere insieme una soluzione. 

Sindaco: Ma vi mandiamo la bozza. Da un mese prima a tre mesi 

prima vi abbiamo mandato i regolamenti noi. Vi mandiamo la 

bozza, se ci sono delle osservazioni da fare le fai 

tranquillamente. Abbiamo sempre avuto questa attenzione. Ma 

adesso in 15 giorni abbiamo dovuto predisporre gli atti, 

mandarli al revisore, perché qua ci vuole anche l’approvazione 

del revisore. Cioè qualche giorno prima del Consiglio. In una 

settimana abbiamo dovuto fare tutto questo, Antonio. In una 
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settimana. Perché se oggi è 28, giorni prima, revisore, 

predisposizione e tutto il resto, 3-4 giorni sono. 

Consigliere Mancino: Vabbè, io mi auguro per il futuro, tutte 

queste materie che hanno problemi di regolamentazione le abbiamo 

prima in modo che in Consiglio si arriva ad una soluzione 

unanime. Perché fare questo show come oggi non piace a nessuno. 

Sindaco: Avrete il Regolamento con congruo anticipo. Assumiamo 

l’impegno a trasmettere gli atti. 

Consigliere Mancino: Perché fare questo show come oggi non piace 

a nessuno. 

Sindaco: Consigliere ho capito. Ma può essere anche un modo per 

iniziare in una certa maniera. Non tutte le situazioni bisogna 

vederle sotto certi aspetti. Noi riteniamo che sia una proposta 

utile. L’abbiamo fatto, non abbiamo difficoltà a continuarlo a 

fare. Tutta la regolamentazione sarà inviata con congruo 

anticipo per poter valutare. Dopodiché si possono fare le 

proposte. 

Consigliere Mancino: Non voglio insistere, ma lo si poteva fare 

già ritirando questo argomento, perché non rientra nel PEF, 

rientra nella variazione di bilancio. 

Sindaco: Come devi fare? Deve partire la bollettazione. 

Consigliere Mancino: Si poteva fare e arrivare in Consiglio con 

un provvedimento unanime. 

Sindaco: Non si può fare, siamo già in ritardo, siamo già in 

ritardo e siamo in enorme difficoltà dal punto vista dalla 

cassa. Lo sai, Antonio, lo sai. Non è che non lo sai… Perché se 

approviamo stasera, forse a cavallo dopo Ferragosto, arriveranno 

le bollette.  

Consigliere Mancino: Lo sa perché Sindaco succedono queste cose? 

Perché molte volte, quando si fanno delle scelte che vengono 

fatte in Consiglio e non preventivo, condivise, potrebbe avere 

anche sicuramente copertura finanziaria. Non sappiamo i costi, 

noi sappiamo una quantificazione, per cui tutto quello che si 

dice qua può avere grandi difficoltà poi a creare una variazione 

di bilancio per il futuro. Capito? Quindi è meglio che lo 

condividiamo prima, anche in termini economici. Il provvedimento 

deve uscire in maniera unanime.  

Sindaco: Ho capito. Ma tutti i provvedimenti, tutti i 

provvedimenti collegati al bilancio sai benissimo che vengono 

consegnati con congruo anticipo per poter permettere la 

discussione, la valutazione, gli emendamenti e tutto il resto. 

Noi a questi termini non verremo mai meno, anzi cercheremo di 

dare più tempo a disposizione per la valutazione.  
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Consigliere Lotito: [Intervento fuori microfono] 

Sindaco: Tutti i provvedimenti economici vanno consegnati con 

congruo anticipo. Noi tutti i provvedimenti legati al 

Regolamento li consegneremo con congruo anticipo. 

Consigliere Mancino: Facciamo una riunione, poniamo tutti gli 

obiettivi e si trova in quel momento, subito, con la Ragioneria, 

copertura o non copertura finanziaria e arriva il provvedimento 

netto. Non questa confusione che poi non serve a niente. 

Sindaco: Va bene. Se non ci sono ulteriori interventi, pongo in 

votazione il punto numero 6 all’ordine del giorno avente ad 

oggetto: Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti 

(TARI). Modifiche”. 

Favorevoli: 9. 

Contrari: Nessuno. 

Astenuti: 4.  

Votiamo per l’immediata esecutività. 

Favorevoli:9.  

Contrari: Nessuno. 

Astenuti: 4.  
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